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SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della V Commissione Fran-
cesco BOCCIA. – Interviene il Viceministro
per l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 15.05.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 Realacci e

C. 2284 Terzoni.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente della V
Commissione, avverte che all’ulteriore
nuovo testo unificato delle proposte di
legge in titolo sono stati presentati dai
gruppi parlamentari 279 emendamenti
(vedi allegato). Avverte, altresì, che i rela-
tori hanno presentato gli emendamenti

1.44, 3.31, 3.32 e 3.33 (vedi allegato), che
sono in distribuzione. Ringrazia quindi il
Viceministro Casero ed il presidente Rea-
lacci per la loro presenza.

Tino IANNUZZI (PD), relatore per la
VIII Commissione, nell’evidenziare che, al
fine di giungere alla calendarizzazione del
provvedimento in Assemblea entro il mese
di luglio, come unanimemente richiesto da
tutti i gruppi, si rende necessario che i
lavori delle Commissioni riunite proce-
dano con la massima celerità, ricorda il
proficuo lavoro svolto sul testo in esame
anche in raccordo con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Prospetta quindi
l’esigenza che le Commissioni riunite pro-
cedano esclusivamente all’esame degli
emendamenti sui quali vi è il parere
favorevole dei relatori e degli emenda-
menti dei relatori stessi sui quali vi è il
parere favorevole a condizione che ven-
gano riformulati, invitando quindi al ritiro
delle restanti proposte emendative in
modo da consentire un supplemento di
istruttoria sulle stesse ai fini dell’esame in
Assemblea, in occasione del quale si im-
pegna a riconoscere adeguata valutazione
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alle proposte emendative che i gruppi
vorranno segnalare.

Francesco BOCCIA, presidente della V
Commissione, giudica condivisibili le con-
siderazioni testé svolte dal relatore Tino
Iannuzzi.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, si associa anch’egli alla
proposta del relatore Iannuzzi, osservando
come il testo unificato in esame sia giunto
ormai alla sua terza versione.

Tino IANNUZZI, relatore per la VIII
Commissione, esprime parere favorevole
sugli emendamenti De Mita 1.8 – la cui
eventuale approvazione comporterebbe
l’assorbimento degli emendamenti De Mita
1.7 e Terzoni 1.30 – e Segoni 1.15, nonché
sugli identici emendamenti Melilla 2.1,
Librandi 2.3, Giovanna Sanna 2.10, Segoni
2.12, De Menech 2.20, Grimoldi 2.22 e
Castiello 2.26. Esprime, altresì, parere fa-
vorevole sugli emendamenti Segoni 3.13 e
3.15, Grimoldi 4.11, Terzoni 6.5, Tancredi
9.2 e Terzoni 10.7. Esprime, inoltre, pa-
rere favorevole sull’emendamento Terzoni
1.18, purché riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato), eviden-
ziando che la riformulazione prevede che
nella nozione di piccoli comuni rientrino
quelli la cui popolazione presenta una
densità non superiore ad 80 abitanti per
chilometro quadrato, sostituendosi tale
criterio a quello previsto alla lettera g) del
comma 3 dell’articolo 1, che si presterebbe
ad incertezze di carattere applicativo, giac-
ché prevede l’inclusione, tra i piccoli co-
muni, di quei comuni che presentano un
territorio particolarmente ampio ovvero
interessati dalla frammentazione degli in-
sediamenti abitativi e industriali. Segnala
che l’eventuale approvazione di tale emen-
damento, come riformulato, assorbirebbe
l’emendamento Terzoni 1.32. Esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Segoni
1.11, purché riformulato, per ragioni di
ordine meramente formale, nei termini
riportati in allegato (vedi allegato), nonché
sull’emendamento Guerra 1.6, purché ri-
formulato nei termini riportati in allegato

(vedi allegato). Fa notare che tale ultimo
emendamento, come riformulato, chiarisce
che le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 1, concernente l’ambito di
applicazione del provvedimento, si appli-
cano, in ogni caso, ai comuni che nascono
dalla fusione di comuni con popolazione
residente sino a 5.000 abitanti. Esprime
inoltre parere favorevole sull’emenda-
mento Terzoni 2.18, a condizione che lo
stesso sia riformulato nei termini riportati
in allegato (vedi allegato), osservando che
la riformulazione proposta tende ad af-
fiancare alle unioni di comuni anche i
comuni in forma associata tra i soggetti
che possono promuovere l’efficienza e la
qualità dei servizi essenziali nei piccoli
comuni. Esprime quindi parere favorevole
sull’emendamento Grimoldi 3.27 e sugli
identici emendamenti Melilla 3.1, Gio-
vanna Sanna 3.11, Segoni 3.14, De Menech
3.26 e Castiello 3.30 nonché sull’emenda-
mento Marcon 3.4, a condizione che le
citate proposte emendative siano riformu-
late nella stessa identica formulazione ri-
portata in allegato (vedi allegato), che pre-
vede l’emanazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, con cui
viene predisposto il Piano nazionale per la
riqualificazione dei piccoli comuni, entro
120 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Esprime, infine, parere favorevole
sugli emendamenti Marcon 3.6, a condi-
zione che venga riformulato, per ragioni di
carattere meramente formale, nei termini
riportati in allegato (vedi allegato), e sul-
l’emendamento Oliverio 11.7, purché ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato), al fine di sopprimere solo la
prima parte del testo dell’emendamento,
giacché la formulazione dell’articolo 11,
comma 1, del testo unificato in esame,
laddove si riferisce all’apertura di mercati
alimentari, appare più chiara di quella
proposta dall’emendamento, ossia « istitu-
zione o autorizzazione di mercati alimen-
tari ». Ricorda che i relatori, come in
apertura di seduta già comunicato dal
presidente Boccia, hanno presentato gli
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emendamenti 1.44, 3.31, 3.32 e 3.33 (vedi
allegato), dei quali raccomanda l’approva-
zione, osservando che gli stessi sono di
contenuto sostanzialmente tecnico. In par-
ticolare, rileva che l’emendamento 1.44
riduce da sei mesi a 120 giorni il termine
per l’emanazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri con il
quale è definito l’elenco dei piccoli co-
muni. Tale termine viene allineato al ter-
mine previsto dagli emendamenti, dei
quali è stata proposta un’identica rifor-
mulazione, Grimoldi 3.27, gli identici Me-
lilla 3.1, Giovanna Sanna 3.11, Segoni 3.14,
De Menech 3.26 e Castiello 3.30, nonché
Marcon 3.4, che prevedono per l’appunto
un termine di 120 giorni per l’adozione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri con cui viene predisposto il Piano
nazionale per la riqualificazione dei pic-
coli comuni. Rileva che l’emendamento
3.31 prevede l’istituzione del Fondo per lo
sviluppo strutturale, economico e sociale
dei piccoli comuni nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, anziché in
quello dell’economia e delle finanze, giac-
ché la ripartizione delle risorse viene ope-
rata con decreto del Ministro dell’interno
ai sensi del comma 5 del medesimo arti-
colo 2. Segnala che l’emendamento 3.32 è
volto a stabilire in maniera inequivoca che
la Presidenza del Consiglio dei ministri
dovrà procedere alla selezione dei progetti
presentati dai comuni, tenendo dunque
conto del fatto che presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri già esiste una
struttura che provvede al vaglio di progetti
di spesa, relativi alla ripartizione dell’otto
per mille, per vari aspetti assimilabili a
quelli previsti dal presente provvedimento.
Evidenzia, infine, che l’emendamento 3.33
è volto a prevedere l’aggiornamento an-
nuale del Piano nazionale per la riquali-
ficazione dei piccoli comuni e che l’indi-
viduazione dei progetti da finanziare av-
venga con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri. Invita pertanto, come
già preannunciato, i presentatori al ritiro
delle restanti proposte emendative, al fine
di consentire un supplemento di istrutto-
ria sulle stesse in vista del successivo
esame del provvedimento in Assemblea,

esprimendo altrimenti su di esse parere
contrario.

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
parere favorevole sugli emendamenti pre-
sentati dai relatori nonché parere con-
forme a quello espresso dal relatore sulle
restanti proposte emendative.

Le Commissioni procedono quindi al-
l’esame delle proposte emendative sulle
quali i relatori hanno espresso parere
favorevole, condizionato o meno all’acco-
glimento di specifiche riformulazioni.

Francesco CARIELLO (M5S) chiede
l’accantonamento dell’emendamento Ter-
zoni 1.18, sul quale i relatori hanno
espresso parere favorevole subordinata-
mente all’accettazione della riformula-
zione proposta, al fine di consentire alla
prima firmataria del medesimo, momen-
taneamente assente, di partecipare ai la-
vori delle Commissioni ed illustrare le
finalità sottese alla citata proposta emen-
dativa.

Francesco BOCCIA, presidente della V
Commissione, non essendovi obiezioni, di-
spone l’accantonamento dell’emendamento
Terzoni 1.18.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento De Mita 1.8.

Francesco BOCCIA, presidente della V
Commissione, avverte che, a seguito del-
l’approvazione dell’emendamento De Mita
1.8, sono da intendersi assorbiti gli emen-
damenti De Mita 1.7 e Terzoni 1.30.

Cristian IANNUZZI (Misto) accetta la
riformulazione dell’emendamento Segoni
1.11 proposta dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano quindi gli emendamenti Segoni
1.11, nel testo riformulato, e Guerra 1.6,
nel testo riformulato accolto dai presen-
tatori, gli emendamenti Segoni 1.15 e 1.44
dei relatori, l’emendamento Terzoni 2.18,
nel testo riformulato accolto dai presen-
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tatori, gli identici emendamenti Melilla 2.1,
Librandi 2.3, Giovanna Sanna 2.10, Segoni
2.12, De Menech 2.20, Grimoldi 2.22 e
Castiello 2.26, nonché gli emendamenti
3.31 dei relatori e Segoni 3.13 (vedi alle-
gato).

Massimiliano MANFREDI (PD) sotto-
scrive l’emendamento Grimoldi 3.27 e ne
accetta la riformulazione proposta dai re-
latori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano quindi gli emendamenti Gri-
moldi 3.27, Melilla 3.1, Giovanna Sanna
3.11, Segoni 3.14, De Menech 3.26, Ca-
stiello 3.30 e Marcon 3.4, nell’identico
testo riformulato accolto dai rispettivi pre-
sentatori, nonché l’emendamento Segoni
3.15, gli emendamenti 3.32 e 3.33 dei
relatori, l’emendamento Marcon 3.6, nel
testo riformulato accolto dai presentatori,
e gli emendamenti Grimoldi 4.11, Terzoni
6.5, Tancredi 9.2 e Terzoni 10.7 (vedi
allegato).

Massimiliano MANFREDI (PD) sotto-
scrive l’emendamento Oliverio 11.7 e ne
accetta la riformulazione proposta dai re-
latori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Oliverio 11.7, nel testo riformulato
(vedi allegato).

Patrizia TERZONI (M5S) illustra la ra-
tio dell’emendamento a sua prima firma
1.18, in precedenza accantonato, eviden-
ziando come la sua versione originaria
appaia preferibile, giacché il criterio di
una densità abitativa di ottanta abitanti
per chilometro quadrato della popolazione
residente rispetto a quello, attualmente
previsto dal provvedimento, di una soglia
pari o inferiore a 5.000 abitanti, meglio
tutelerebbe i comuni di piccole dimensioni
a beneficio dei quali sono indirizzate le
disposizioni della proposta di legge in
esame. Tanto premesso, accetta comunque
la riformulazione dell’emendamento a sua
prima firma 1.18 proposta dai relatori,
riservandosi di proporre nuovamente le

finalità iniziali della medesima proposta
emendativa nel corso del successivo esame
in Assemblea.

Mauro GUERRA (PD) ritiene che l’e-
ventuale adozione del criterio proposto
dell’emendamento Terzoni 1.18, nella sua
formulazione originaria, determinerebbe il
paradossale effetto di ridurre l’ambito ap-
plicativo delle misure contenute nel prov-
vedimento, tenuto conto del fatto che
molti comuni con una popolazione resi-
dente fino a 5.000 abitanti presentano in
realtà una densità abitativa superiore agli
ottanta abitanti per chilometro quadrato.

Tino IANNUZZI (PD), relatore per la
VIII Commissione, osserva peraltro che il
criterio di cui all’articolo 1, comma 3,
lettera g), nell’ambito del quale viene ora
in parte ricondotta la portata del testo
originario dell’emendamento Terzoni 1.18,
rappresenta solo uno dei criteri rilevanti ai
fini della perimetrazione del campo appli-
cativo del presente provvedimento.

Le Commissioni approvano quindi l’e-
mendamento Terzoni 1.18, nel testo rifor-
mulato (vedi allegato).

Francesco BOCCIA, presidente della V
Commissione, comunica che a seguito del-
l’approvazione dell’emendamento Terzoni
1.18, nel testo riformulato, è da intendersi
assorbito l’emendamento Terzoni 1.32. Av-
verte, inoltre, che, non essendovi obiezioni,
tutte le rimanenti proposte emendative
presentate si intendono ritirate, in coe-
renza all’invito in tal senso formulato dai
relatori. Fa quindi presente che il testo del
provvedimento, come risultante a seguito
delle modifiche introdotte dagli emenda-
menti approvati nel corso della seduta
odierna, sarà trasmesso alle Commissioni
competenti, in sede consultiva, ai fini del-
l’acquisizione dei prescritti pareri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia pertanto il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori montani e rurali, nonché
disposizioni per la riqualificazione ed il recupero dei centri storici.
Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284 Terzoni.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: lo sviluppo con le seguenti: il so-
stenibile sviluppo.

1. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: con popolazione residente fino a
5.000 abitanti con le seguenti: con densità
della popolazione residente di ottanta abi-
tanti per chilometro quadrato;

Conseguentemente:

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: con popolazione residente fino a
5.000 abitanti con le seguenti: con densità
della popolazione residente di ottanta abi-
tanti per chilometro quadrato;

al comma 3, alinea, sostituire le pa-
role: con popolazione residente fino a
5.000 abitanti e il comune istituito a
seguito di fusione tra comuni aventi cia-
scuno popolazione fino a 5.000 abitanti
con le seguenti: con densità della popola-
zione residente di ottanta abitanti per
chilometro quadrato.

all’articolo 8, sostituire il comma 3,
con il seguente:

« 3. Le disposizioni di cui all’articolo
26, comma 2, lettera g), della legge 27
dicembre 2002, n. 289 si applicano anche

ai comuni con densità della popolazione
residente di ottanta abitanti per chilome-
tro quadrato. ».

sostituire il titolo con il seguente:
Misure per il sostegno e la valorizzazione
dei comuni a bassa densità abitativa e dei
territori montani e rurali, nonché dispo-
sizioni per la riqualificazione ed il recu-
pero dei centri storici.

1. 18. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) comuni la cui popolazione resi-
dente presenta una densità non superiore
ad 80 abitanti per chilometro quadrato;.

1. 18. (Nuova formulazione) Terzoni,
D’Incà, Dadone, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Vignaroli, Zolezzi,
Castelli, Caso, Cariello, Brugnerotto,
Sorial.

(Approvato)

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: 5.000 abitanti, inserire le seguenti:
anche facenti parte di unioni, convenzioni
o associazioni di comuni,.

1. 22. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: storico-culturale inserire le se-
guenti: , paesaggistico, artistico, archeolo-
gico e delle tradizioni popolari locali.

1. 29. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: servizi territoriali con le seguenti:
servizi pubblici locali.

1. 7. De Mita.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: servizi territoriali con le seguenti:
servizi essenziali.

1. 8. De Mita.

(Approvato)

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: servizi territoriali, aggiungere le
seguenti: alla gestione attiva attraverso
l’uso sostenibile del bosco che valorizzi le
filiere del legno e ne esalti la capacità di
assolvere alle molteplici funzioni,.

1. 20. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: servizi territoriali, inserire le se-
guenti: con particolare riferimento ai ser-
vizi di prima necessità e di base.

1. 30. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: da contrastarne lo spopolamento,

inserire le seguenti: favorendone conte-
stualmente il ripopolamento.

1. 28. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, terzo periodo, dopo la
parola: soprattutto aggiungere le seguenti:
per le attività di tutela contro il fenomeno
di dissesto idrogeologico e.

1. 11. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Al comma 1, terzo periodo, dopo la
parola: soprattutto aggiungere le seguenti:
per le attività di contrasto al dissesto
idrogeologico e.

1. 11. (Nuova formulazione) Segoni, Ar-
tini, Baldassarre, Bechis, Turco, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Cristian Iannuzzi.

(Approvato)

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La presente legge prevede inter-
venti finalizzati al recupero urbanistico e
degli aggregati storici italiani da perseguire
attraverso un insieme sistematico di azioni
pubbliche.

1-ter. Le disposizioni della presente
legge sono altresì finalizzate al recupero
sociale e alla rivitalizzazione abitativa de-
gli aggregati storici.

1. 31. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Ai fini della presente legge per
piccolo comune si intende il comune con
popolazione residente fino a 5.000 abitanti
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e il comune istituito a seguito di fusione
tra comuni aventi ciascuno popolazione
residente fino a 5.000 abitanti.

1. 6. Guerra, Marchi, Braga, De Menech,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Ginato,
Giulietti, Marchetti, Melilli.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano, in ogni caso,
anche ai comuni istituiti a seguito di
fusione tra comuni aventi ciascuno popo-
lazione residente fino a 5.000 abitanti.

1. 6. (Nuova formulazione) Guerra,
Marchi, Braga, De Menech, Fanucci,
Cinzia Maria Fontana, Ginato, Giulietti,
Marchetti, Melilli.

(Approvato)

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: attuano con le seguenti: possono
attuare.

1. 36. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Le regioni, nell’am-
bito delle proprie competenze, possono
definire interventi ulteriori rispetto a
quelli previsti dalla presente legge che
prevedano il coinvolgimento dei comuni
limitrofi, mediante intese, convenzioni e
piani intercomunali, per il raggiungimento
delle finalità di cui al comma 1, anche al
fine di concorrere all’attuazione della
Strategia nazionale per lo sviluppo delle
aree interne del Paese.

1. 37. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
aventi ciascuno con le seguenti: che com-
plessivamente raggiungono una.

1. 9. Giovanna Sanna.

Al comma 3, alinea, sostituire la parola:
ciascuno con la seguente: complessiva-
mente.

1. 23. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, alinea, dopo le parole:
comuni aventi ciascuno popolazione fino a
5.000 abitanti, aggiungere le seguenti: non-
ché i comuni aventi popolazione fino a
10.000 abitanti ubicati in fascia climatica
E-F,.

1. 21. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) comuni nei quali si è verificato un
decremento della popolazione residente,
rispetto al censimento generale della po-
polazione effettuato nel 1981, pari ad
almeno il 30 per cento;

1. 12. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Al comma 3 dopo la lettera f) inserire la
seguente:

f-bis) comuni che abbiano nel territorio
la presenza di aree urbane degradate,
intendendosi per area urbana degradata
quella che presenta un indice di disagio
sociale (IDS) pari o superiore all’unità.

1. 10. Culotta.
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Al comma 3, lettera g) sostituire la
parola: industriali con la seguente: produt-
tivi.

1. 32. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, sopprimere la lettera h).

Conseguentemente, dopo il medesimo
comma, inserire il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al comma
3 si applicano anche ai comuni con po-
polazione residente fino a 50.000 abitanti
comprendenti frazioni con le caratteristi-
che di cui alle lettere a), b), c), d), f) o g),
limitando gli interventi di cui alla presente
legge alle medesime frazioni.

1. 24. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, lettera h), dopo la parola:
comuni inserire le seguenti: , anche con
popolazione residente fino a 50.000 abi-
tanti,.

1. 25. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, lettera h), dopo la parola:
comuni inserire le seguenti: , anche con
popolazione superiore ai 5.000 abitanti,.

1. 33. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, lettera i), dopo le parole:
unioni inserire le seguenti: o convenzioni.

1. 26. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, lettera i), dopo le parole:
comuni montani inserire le seguenti: o alle
convenzioni di comuni montani.

1. 39. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, lettera i), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: che rientrino in
almeno una delle ulteriori tipologie previ-
ste nel presente comma.

1. 38. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, lettera l), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: che rientrino in
almeno una delle ulteriori tipologie previ-
ste nel presente comma.

1. 40. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, lettera l), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: o di un sito della
rete natura 2000.

1. 34. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, sopprimere la lettera m).

1. 35. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Al comma 3, dopo la lettera m) inserire
la seguente:

m-bis) comuni rientranti nelle aree
periferiche e ultraperiferiche come indivi-
duate nella Strategia nazionale per lo
sviluppo delle aree interne del Paese.

*1. 1. Melilla, Pellegrino, Marcon, Zaratti.

Al comma 3, dopo la lettera m) inserire
la seguente:

m-bis) comuni rientranti nelle aree
periferiche e ultraperiferiche come indivi-
duate nella Strategia nazionale per lo
sviluppo delle aree interne del Paese.

*1. 4. Librandi, Matarrese.

Al comma 3, dopo la lettera m) inserire
la seguente:

m-bis) comuni rientranti nelle aree
periferiche e ultraperiferiche come indivi-
duate nella Strategia nazionale per lo
sviluppo delle aree interne del Paese.

*1. 19. Giovanna Sanna, Carrescia.

Al comma 3, dopo la lettera m) inserire
la seguente:

m-bis) comuni rientranti nelle aree
periferiche e ultraperiferiche come indivi-
duate nella Strategia nazionale per lo
sviluppo delle aree interne del Paese.

*1. 13. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Cristian
Iannuzzi.

Al comma 3, dopo la lettera m) inserire
la seguente:

m-bis) comuni rientranti nelle aree
periferiche e ultraperiferiche come indivi-
duate nella Strategia nazionale per lo
sviluppo delle aree interne del Paese.

*1. 42. Castiello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I finanziamenti di cui al comma
3 sono assegnati prioritariamente a quei
comuni che rientrano in più di una delle
tipologie indicate al medesimo comma 3.

1. 5. Marcon, Zaratti, Melilla, Pellegrino.

Al comma 4, dopo le parole Le Regioni
aggiungere le seguenti: , sentite le rispettive
Anci regionali,.

*1. 2. Melilla, Zaratti, Pellegrino, Marcon.

Al comma 4, dopo le parole Le Regioni
aggiungere le seguenti: , sentite le rispettive
Anci regionali,.

*1. 14. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Cristian
Iannuzzi.

Al comma 4, dopo le parole: Le Regioni
aggiungere le seguenti: , sentite le rispettive
Anci regionali,.

*1. 43. Castiello.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare individua,
nell’ambito della organizzazione e delle
risorse disponibili del Ministero a legisla-
zione vigente, la struttura competente per
il monitoraggio sullo spopolamento dei
piccoli Comuni così come definiti nel pre-
sente articolo, a tal fine utilizzando anche
i dati e le informazioni dell’UPI, dell’UN-
CEM, delle Province, nonché delle Regioni
maggiormente coinvolte nel fenomeno,
nonché il materiale scientifico proveniente
dalle Università e dagli istituti e centri di
ricerca pubblici

1. 27. D’Incà, Terzoni, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: periodicamente aggiornati inserire
le parole: e resi pubblici,.

1. 15. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

(Approvato)

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: dall’ultimo censimento ISTAT
con le seguenti: dal censimento ISTAT del
2001.

1. 41. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 6, dopo le parole: è definito
aggiungere le seguenti: e reso pubblico.

1. 16. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Al comma 6, sostituire le parole: entro
sei mesi con le seguenti: entro centoventi
giorni.

1. 44. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 7, dopo le parole: previste dal
medesimo comma 6 inserire le seguenti: e
immediatamente reso pubblico,.

1. 17. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: le
province con le seguenti: i liberi consorzi.

2. 11. Culotta.

Al comma 1, dopo le parole: le province,
inserire le seguenti: i comuni, le conven-
zioni di comuni.

2. 14. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, sostituire le parole: le
unioni di comuni con le seguenti: le forme
associate dei comuni.

2. 17. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, sostituire le parole: le
unioni di comuni con le seguenti: i comuni,
anche in forma associata.

2. 18. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, dopo le parole: le unioni di
comuni, inserire le seguenti: i comuni,
anche in forma associata,.

2. 18. (Nuova formulazione) Terzoni,
D’Incà, Dadone, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Vignaroli, Zolezzi,
Castelli, Caso, Cariello, Brugnerotto,
Sorial.

(Approvato)

Al comma 1, dopo le parole: le unioni di
comuni, inserire le seguenti: le convenzioni
di comuni.

2. 16. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Al comma 1, sostituire le parole: comu-
nità montane con le parole: unioni di
comuni montani.

*2. 1. Melilla, Zaratti, Pellegrino, Marcon.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: comu-
nità montane, con le seguenti: unioni di
comuni montani.

*2. 3. Librandi.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: comu-
nità montane con le seguenti: unioni di
comuni montani.

*2. 10. Giovanna Sanna, Carrescia.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: comu-
nità montane con le seguenti: unioni di
comuni montani.

*2. 12. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Cristian
Iannuzzi.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: comu-
nità montane con le seguenti: unioni di
comuni montani.

*2. 20. De Menech.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: comu-
nità montane con le seguenti: unioni di
comuni montani.

*2. 22. Grimoldi, Guidesi, Caparini.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: comu-
nità montane con le seguenti: unioni di
comuni montani.

*2. 26. Castiello.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: pos-
sono promuovere con le seguenti: promuo-
vono;

Conseguentemente:

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: possono istituire, con le seguenti:
istituiscono;

al comma 2, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: possono concorrere, con le
seguenti: concorrono.

2. 7. Marcon, Zaratti, Melilla, Pellegrino.

Al comma 1, sostituire le parole: pos-
sono promuovere con le seguenti: promuo-
vono.

2. 23. Grimoldi, Guidesi, Caparini.

Al comma 1, dopo le parole: possono
promuovere nei piccoli comuni, inserire le
seguenti: iniziative volte a realizzare, mi-
gliorare, ottimizzare anche attraverso pro-
cessi e modelli innovativi.

2. 8. De Mita.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: istituire aggiungere le seguenti: nel-
l’ambito di apposite convenzioni con i
concessionari dei servizi essenziali di cui
al comma 1.

2. 6. Tancredi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: centri multifunzionali con le se-
guenti: sportelli unici multidisciplinari e
intercomunali.

2. 15. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: possono concorrere con le se-
guenti: concorrono.

*2. 2. Marcon, Melilla, Pellegrino, Zaratti.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: possono concorrere con le se-
guenti: concorrono.

*2. 4. Librandi, Matarrese.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: possono concorrere con le se-
guenti: concorrono.

*2. 5. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: possono concorrere con le se-
guenti: concorrono.

*2. 9. Giovanna Sanna, Carrescia.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: possono concorrere con le se-
guenti: concorrono.

*2. 13. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Cristian
Iannuzzi.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: possono concorrere con le se-
guenti: concorrono.

*2. 21. De Menech.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: possono concorrere con le se-
guenti: concorrono.

*2. 27. Castiello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
37 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, non si applicano alle acquisizioni di
lavori, beni, servizi e forniture da parte
degli enti pubblici situati nelle zone mon-
tane per importi inferiori a 20 mila euro.

2. 19. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Ai piccoli comuni non si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89 e all’articolo 37 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

2. 24. Grimoldi, Guidesi, Caparini.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. I piccoli comuni hanno la facoltà
e non l’obbligo di dotarsi di un segretario
comunale ai sensi dell’articolo 99 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni.

2. 25. Guidesi, Grimoldi, Caparini.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: del
Ministero dell’economia e delle finanze
con le seguenti: del Ministero dell’interno.

3. 31. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: con
una dotazione di 10 milioni di euro per il
2017 con le seguenti: con una dotazione di
20 milioni di euro per il 2017.

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire le parole: pari a 10 milioni di euro
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per il 2017 con le seguenti: pari a 20
milioni di euro per il 2017.

3. 12. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Al comma 1, dopo le parole: destinato al
finanziamento di investimenti diretti inse-
rire le parole: in primo luogo al persegui-
mento delle finalità di cui all’articolo 2,
comma 1, della presente legge.

3. 10. De Mita.

Al comma 1, dopo le parole: tutela
dell’ambiente e dei beni culturali, inserire
le seguenti: alla mitigazione del rischio
idrogeologico.

3. 13. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con aggiungere le seguenti: il
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo,.

3. 2. Zaratti, Melilla, Pellegrino, Marcon.

Al comma 2, dopo le parole: il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare aggiungere le seguenti: , previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

3. 27. Grimoldi, Guidesi, Caparini, Man-
fredi.

Al comma 2, dopo le parole: il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare aggiungere le seguenti: d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’ar-

ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

* 3. 1. Melilla, Marcon, Zaratti, Pelle-
grino.

Al comma 2, dopo le parole: il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare aggiungere le seguenti: d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

* 3. 11. Giovanna Sanna, Carrescia.

Al comma 2, dopo le parole: il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare aggiungere le seguenti: d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

* 3. 14. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Cristian
Iannuzzi.

Al comma 2, dopo le parole: il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare aggiungere le seguenti: d’intesa
con la Conferenza Unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

* 3. 26. De Menech.

Al comma 2, dopo le parole: il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare aggiungere le seguenti: d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

* 3. 30. Castiello.

Al comma 2, dopo le parole: tutela del
territorio e del mare aggiungere le seguenti:
da emanarsi entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
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legge, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

Conseguentemente, al comma 5, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: da ema-
narsi entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. 4. Marcon, Zaratti, Melilla, Pellegrino.

Al comma 2, dopo le parole: tutela del
territorio e del mare, aggiungere le se-
guenti: da emanarsi entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

**3. 27. (Nuova formulazione) Grimoldi,
Guidesi, Caparini, Manfredi.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: tutela del
territorio e del mare, aggiungere le se-
guenti: da emanarsi entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

**3. 1. (Nuova formulazione) Melilla,
Marcon, Zaratti, Pellegrino.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: tutela del
territorio e del mare, aggiungere le se-
guenti: da emanarsi entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

**3. 11. (Nuova formulazione) Giovanna
Sanna, Carrescia.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: tutela del
territorio e del mare, aggiungere le se-
guenti: da emanarsi entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

**3. 14. (Nuova formulazione) Segoni, Ar-
tini, Baldassarre, Bechis, Turco, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Cristian Iannuzzi.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: tutela del
territorio e del mare, aggiungere le se-
guenti: da emanarsi entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

**3. 26. (Nuova formulazione) De Me-
nech.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: tutela del
territorio e del mare, aggiungere le se-
guenti: da emanarsi entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

**3. 30. (Nuova formulazione) Castiello.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: tutela del
territorio e del mare, aggiungere le se-
guenti: da emanarsi entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

**3. 4. (Nuova formulazione) Marcon, Za-
ratti, Melilla, Pellegrino.

(Approvato)
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Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: da attuarsi attraverso un
insieme sistematico e integrato di azioni
pubbliche.

3. 20. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: e alla messa in sicurezza e/o
bonifica dei siti inquinati.

3. 28. Grimoldi, Guidesi, Caparini.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
a quelli scolastici inserire le seguenti: e per
la prima infanzia.

3. 29. Grimoldi, Guidesi, Caparini.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: alle strutture socio-assistenziali di
proprietà comunale con le seguenti: alle
strutture pubbliche con funzioni socio-
assistenziali.

3. 15. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

(Approvato)

Al comma 3, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , tenendo conto
degli impatti di tali impianti sulla qualità
dell’aria.

3. 7. Carrescia.

Al comma 3, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , fatto salvo quanto
previsto dal successivo articolo 3-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, ag-
giungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Efficienza energetica degli edifici pubblici).

1. I comuni redigono il piano di effi-
cienza energetica degli edifici di proprietà
pubblica.

2. I comuni redigono, altresì, il piano di
localizzazione degli impianti di produ-
zione di energia proveniente da fonti rin-
novabili in immobili di proprietà pubblica
privilegiando prioritariamente gli edifici
esistenti.

3. I comuni possono stipulare conven-
zioni con i proprietari di immobili loca-
lizzati nelle zone territoriali omogenee di
cui alla lettera d) dell’articolo 2 del decreto
del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444, al fine di garantire la for-
nitura di energia per la pubblica illumi-
nazione e per i consumi degli immobili
pubblici.

4. Sono escluse le localizzazioni degli
impianti in terreni classificati agricoli,
nelle aree ricadenti nei perimetri dei nu-
clei storici e nelle aree soggette a vincolo
paesaggistico ai sensi della legislazione
vigente.

3. 21. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) rivitalizzazione del territorio,
attraverso il sostegno dell’imprenditoria
giovanile per l’avvio di nuove attività tu-
ristiche e commerciali finalizzata alla va-
lorizzazione e alla promozione del terri-
torio e dei suoi prodotti, nonché di attività
finalizzate al recupero e alla destinazione
ad uso recettivo di immobili abbandonati.

3. 25. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Al comma 4, alinea, sostituire le parole:
nonché di selezione dei progetti con le
seguenti: nonché di selezione, attraverso
bandi e concorsi pubblici, dei progetti.

3. 3. Pellegrino, Marcon, Zaratti, Melilla.

Al comma 4, alinea, dopo le parole:
selezione dei progetti medesimi inserire le
seguenti: da parte della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

3. 32. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 4, lettera a), alla parola:
tempi premettere le seguenti: modalità,
strategia e.

3. 16. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Al comma 4, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) coinvolgimento dei comuni li-
mitrofi attraverso un insieme sistematico e
integrato di azioni pubbliche;.

3. 22. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 4, lettera c), dopo le parole:
criteri di sostenibilità ambientale aggiun-
gere le seguenti: che garantiscano il minor
consumo di suolo.

3. 17. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Al comma 4, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dei prodotti
biologici agro pastorali locali.

3. 18. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Al comma 4, lettera e), dopo la parola:
miglioramento inserire le seguenti: della
qualità di vita dei cittadini, nonché.

3. 19. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Al comma 4, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) coinvolgimento delle comunità
locali interessate anche indirettamente dal
progetto attraverso consultazioni pubbli-
che preventive.

3. 23. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 4, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) espressa indicazione del mo-
dello di gestione e della relativa sosteni-
bilità, qualora il bene oggetto dell’inter-
vento possa essere affidato in gestione.

3. 9. De Mita.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Piano è aggiornato annual-
mente sulla base delle risorse disponibili
nell’ambito del Fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente sostituire il comma 5
con il seguente:

5. Con successivi decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri sono individuati
i progetti da finanziare sulla base del
Piano nazionale e dei suoi successivi ag-
giornamenti, assicurando, per quanto pos-
sibile, una equilibrata ripartizione delle
risorse a livello regionale. Le risorse del
Fondo sono ripartite con decreti del Mi-
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nistro dell’interno di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

3. 33. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 5, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e garantendo
priorità al finanziamento degli interventi
proposti, nell’ordine, da comuni istituiti a
seguito di fusione tra comuni aventi cia-
scuno popolazione fino a 5.000 abitanti e
da comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti appartenenti ad unioni di comuni.

3. 8. Guerra, Marchi, Braga, Cenni, De
Menech, Fanucci, Cinzia Maria Fon-
tana, Ginato, Giulietti, Marchetti, Me-
lilli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Gli interventi di cui al presente
articolo devono avvenire senza consumo di
suolo inedificato, non comportare l’imper-
meabilizzazione di porzioni libere di
suolo, e nel rispetto delle disposizioni di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380.

3. 5. Zaratti, Pellegrino, Melilla, Marcon.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono
cumulabili con agevolazioni e contributi
eventualmente già previsti dalla vigente
normativa nazionale o regionale.

3. 6. Marcon, Zaratti, Pellegrino, Melilla.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le risorse erogate ai sensi del
comma 5 sono cumulabili con agevolazioni
e contributi eventualmente già previsti
dalla vigente normativa nazionale o regio-
nale.

3. 6. (Nuova formulazione) Marcon, Za-
ratti, Pellegrino, Melilla.

(Approvato)

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Ai piccoli comuni e alle loro
forme associative non si applica la nor-
mativa in materia di patto di stabilità,
mentre in ordine alla programmazione
annuale e triennale delle opere pubbliche,
alla normativa, in materia di centrale
unica di committenza, all’organizzazione
del personale, degli uffici e servizi e al loro
funzionamento, nonché in materia di bi-
lancio e contabilità, spesa di personale,
controllo di gestione, sono definite norme
che prevedono modalità e modelli diffe-
renziati e semplificati, garantendo comun-
que il perseguimento dei principi, delle
finalità e degli obiettivi di cui alla norma-
tiva prevista per i comuni di maggiori
dimensioni. Il Governo provvede ad ema-
nare, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più
provvedimenti attuativi delle previsioni di
cui al primo periodo del presente comma.

3. 24. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia di finanza locale).

1. All’articolo 4, comma 4, del decreto-
legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2016, n. 21, il secondo e il terzo periodo
sono sostituiti dai seguenti: « I comuni
istituiti in seguito a tutti i processi di
fusione previsti dalla legge che hanno
concluso tali processi a decorrere dal-
l’anno 2011 sono tenuti al rispetto degli
equilibri di cui al comma 710 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dal
quinto anno successivo a quello della rea-
lizzazione della fusione. All’onere deri-
vante dall’attuazione delle disposizioni di
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cui al periodo precedente, pari a 10,6
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017 e a 14,7 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018, si provvede:

a) quanto a 10,6 milioni di euro per
il 2016 mediante corrispondente utilizzo
del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni;

b) quanto a 10,6 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 14,7 milioni di euro annui
a decorrere dal 2018, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2016-2018, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2016, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero ».

3. 01. Fanucci, Guerra, Parrini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia di finanza locale).

1. All’articolo 4, comma 4, del decreto-
legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2016, n. 21, il secondo e il terzo periodo
sono sostituiti dai seguenti: « I comuni
istituiti in seguito a tutti i processi di
fusione previsti dalla legge che hanno
concluso tali processi a decorrere dal-
l’anno 2011 sono tenuti al rispetto degli
equilibri di cui al comma 710 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dal
quinto anno successivo a quello della rea-
lizzazione della fusione. Alla compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto deri-

vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al periodo precedente, pari a 10,6
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017 e a 14,7 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018, si provvede
mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

3. 02. Fanucci, Guerra, Parrini.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Ripristino incentivi per il teleriscalda-
mento nelle zone climatiche D, E ed F).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge si applicano le
disposizioni in materia di agevolazione per
le reti di teleriscaldamento alimentate con
biomassa ovvero con energia geotermica,
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 1o

ottobre 2001, n. 356, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 novembre 2001,
n. 418, e all’articolo 8, comma 10, lettera
f), della legge 13 dicembre 1998, n. 448.
519-ter. All’articolo 8, comma 10, lettera f),
della legge 13 dicembre 1998, n. 448, dopo
le parole: « per gli impianti e le reti di
teleriscaldamento alimentati da energia
geotermica » sono inserite le seguenti: « ,
nonché per gli impianti di teleriscalda-
mento a biomassa legnosa nei comuni
ricadenti nella zona climatica D, ».

2. All’elenco 2 allegato all’articolo 1,
comma 577, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è soppressa la voce: « Legge 22
dicembre 2008, n. 203, articolo 2, comma
12 – Credito d’imposta agevolazione sulle
reti di teleriscaldamento ».

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, sono rideter-
minate le quote percentuali di fruizione
dei crediti d’imposta, al fine di mantenere
invariati gli effetti positivi derivanti dalla
riduzione dei restanti crediti d’imposta di
cui all’elenco 2 allegato all’articolo 1,
comma 577, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificato dal comma 2.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 700 mila euro annui a decorrere
dall’anno 2016, si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 638,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

3. 03. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Agevolazioni piccola proprietà contadina).

1. All’articolo 2 del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, dopo il comma 4-bis, è ag-
giunto il seguente:

« 4-ter. Le agevolazioni previste dal
comma precedente si applicano altresì agli
atti di trasferimento a titolo oneroso di
terreni agricoli e relative pertinenze, posti
in essere a favore di un titolare di impresa
agricola qualora un suo familiare coadiu-
vante sia iscritto nella gestione previden-
ziale dei coltivatori diretti e IAP. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 1 milione di euro
annui a decorrere dal 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. 04. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Sicurezza).

Nell’ambito delle misure previste dal-
l’articolo 3 al fine di promuovere inter-
venti in materia di politica per la sicurezza
in favore degli abitanti dei comuni con
meno di 5.000 abitanti è previsto un piano
finalizzato alla installazione di sistemi di
video sorveglianza a supporto delle attività
di controllo da parte delle forze dell’or-
dine per prevenire e contrastare fenomeni
di microcriminalità.

3. 05. Burtone.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Ripristino agevolazione territori montani).

1. All’articolo 10, comma 4, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono
aggiunte, infine, le seguenti parole: « , e
delle disposizioni di cui all’articolo 9,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 3 milioni di euro annui a
decorrere dal 2016, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

3. 06. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.
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ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: e
culturali con le seguenti: , culturali e
ambientali, nonché delle funzioni caratte-
ristiche locali.

4. 9. Grimoldi, Guidesi, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: rispetto
delle tipologie e delle strutture originarie,
con le seguenti: rispetto delle tipologie,
delle volumetrie e delle strutture origina-
rie,.

4. 1. Zaratti, Melilla, Pellegrino, Marcon.

Al comma 1, dopo le parole: strutture
originarie inserire le seguenti: attribuendo
priorità a quei progetti che rispettano le
tecniche tradizionali e le implementano
con la bioedilizia, la riqualificazione ener-
getica e la messa in sicurezza sismica.

4. 3. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. I comuni e le unioni di comuni
di cui al comma 1 possono, altresì, pro-
muovere la valorizzazione dei « centri
commerciali naturali » e la rivitalizzazione
economica degli « aggregati commerciali
urbani ». La valorizzazione dei « centri
commerciali naturali » e la rivitalizzazione
economica degli « aggregati commerciali
urbani » consistono nel favorire, anche
mediante gli interventi di cui al comma 2
del presente articolo, la costituzione di
uno o più insiemi organizzati, pure in-
forme societarie, di esercizi commerciali,
strutture ricettive, attività artigianali e di
servizio, che insistono nei centri storici di
cui al comma 1, in cui si concentra
un’offerta di prodotti, servizi ed attività da
parte di una pluralità di soggetti, con

particolare riferimento alla valorizzazione,
la distribuzione, la commercializzazione
delle produzioni tipiche locali, nonché allo
svolgimento di funzioni informative per la
promozione turistica e culturale del ter-
ritorio.

4. 5. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 2, sostituire le parole: dal
comune con propria deliberazione con le
seguenti: con deliberazione del consiglio
comunale.

4. 8. Culotta.

Al comma 2, dopo le parole: e il recu-
pero del patrimonio edilizio inserire le
seguenti: e delle aree dismesse.

4. 10. Grimoldi, Guidesi, Caparini.

Al comma 2, dopo le parole: la manu-
tenzione straordinaria dei beni pubblici
già esistenti da parte dell’ente locale in-
serire le seguenti: e il riuso del patrimonio
edilizio inutilizzato;.

4. 11. Grimoldi, Guidesi, Caparini.

(Approvato)

Al comma 2 sostituire le parole da: il
miglioramento dei servizi fino alla fine con
le seguenti: il miglioramento del decoro
urbano e dei servizi urbani quali l’aper-
tura e la gestione di siti di rilevanza
storica, artistica e culturale.

4. 7. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli interventi integrati di cui ai
precedenti commi, devono comportare la
massima prestazione energetica compati-
bilmente con i vincoli di tutela di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

4. 2. Zaratti, Melilla, Pellegrino, Marcon.

Al comma 4, sostituire le parole da: con
ufficio fino a: centro storico con le se-
guenti: con una struttura ricettiva a ge-
stione unitaria caratterizzata dalla centra-
lizzazione in un unico edificio dei servizi
comuni quali l’ufficio di ricevimento e gli
altri servizi principali e dalla dislocazione
delle unità abitative in uno o più edifici
separati situati nel borgo o nel centro
storico. Il centro storico è la zona terri-
toriale omogenea, zona A, identificata nel
piano urbanistico comunale ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto ministeriale 2
aprile 1968 n. 1444.

4. 4. Fantinati, Terzoni, D’Incà, Dadone,
Busto, Daga, De Rosa, Mannino, Mi-
cillo, Vignaroli, Zolezzi, Castelli, Caso,
Cariello, Brugnerotto, Sorial.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Resta fermo il rispetto delle di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modifi-
cazioni.

4. 6. Terzoni, Fantinati, D’Incà, Dadone,
Busto, Daga, De Rosa, Mannino, Mi-
cillo, Vignaroli, Zolezzi, Castelli, Caso,
Cariello, Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Perimetrazione e tutela degli aggregati
storici).

1. I comuni provvedono alla perime-
trazione degli aggregati storici presenti nel
proprio territorio.

2. Le perimetrazioni di cui al comma 1
sono approvate di concerto con le soprin-
tendenze regionali competenti per i beni
archeologici e storici e con la regione.

3. Le perimetrazioni degli aggregati
storici approvate ai sensi del comma 2 del
presente articolo sono sottoposte a tutela
ai sensi dell’articolo 142 del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
e successive modificazioni.

4. Nelle aree esterne alle perimetra-
zioni di cui al presente articolo non è
consentito nuovo consumo di suolo agri-
colo e forestale.

4. 01. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Classificazione catastale agriturismo).

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, la lettera
i) del comma 1, dell’articolo 19-bis.1, del
decreto del Presidente della Repubblica
del 26 ottobre 1972, n. 633, deve inten-
dersi che non vanno considerati fabbricati
a destinazione abitativa quelli utilizzati
per l’esercizio delle attività agrituristiche
di cui all’articolo 3, comma 3 della legge
20 febbraio 2006 n. 96.

4. 02. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifica dell’articolo 9 comma 3, del de-
creto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, con-
vertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133

in materia di fabbricati rurali).

1. All’articolo 9, comma 3, del decreto-
legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito
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dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, la
lettera e) è sostituita dalla seguente:

« e) i fabbricati ad uso abitativo che
hanno le caratteristiche delle unità immo-
biliari urbane appartenenti alle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 non possono
comunque essere riconosciuti rurali. ».

4. 03. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

ART. 5.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
possono adottare misure con le seguenti:
adottano misure.

5. 1. Melilla, Pellegrino, Marcon, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: , per bonificare fino alla fine
con le seguenti: e la perdita di biodiversità
ed assicurare le operazioni di gestione
sostenibile del bosco, anche di tipo natu-
ralistico, nonché la bonifica dei terreni
agricoli e forestali e la regimentazione
delle acque, compresi gli interventi di
miglioramento naturalistico e ripristino
ambientale.

5. 4. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e all’occorrenza
affidando in comodato d’uso gratuito tali
terreni utilizzabili a pascolo.

5. 5. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche prevedendo
misure di acquisizione al patrimonio co-
munale previo accertamento della scom-

parsa o accertata irreperibilità dei pro-
prietari ed eventuale concessione anche a
titolo oneroso a soggetti privati, che si
dichiarano disponibili al recupero e alla
ristrutturazione dell’immobile.

5. 2. Giovanna Sanna.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Allo scopo di consentire la piena
utilizzazione del patrimonio immobiliare
pubblico anche ai fini del risparmio dei
cespiti passivi, i comuni redigono l’elenco,
specificandone dimensioni e caratteristi-
che tipologiche, del patrimonio immobi-
liare comunale e degli immobili apparte-
nenti al demanio collettivo presenti nel
territorio.

1-ter. I comuni redigono altresì l’elenco,
specificandone dimensioni e caratteristi-
che tipologiche, del patrimonio immobi-
liare pubblico appartenente allo Stato o ad
altri enti pubblici, compreso il patrimonio
immobiliare sequestrato alle organizza-
zioni criminali.

1-quater. Sulla base degli elenchi di cui
ai commi 1-bis e 1-ter, i comuni redigono
il piano di piena utilizzazione del patri-
monio immobiliare pubblico e collettivo,
indicando gli usi necessari per soddisfare
le esigenze di interesse pubblico, per la
soluzione dei casi di disagio abitativo o per
il sostegno delle attività imprenditoriali
giovanili che operino per la valorizzazione
e la promozione del territorio e dei suoi
prodotti. Ai fini del presente comma, gli
immobili da destinare alle attività produt-
tive devono essere assegnati con bando di
evidenza pubblica a imprese giovanili, an-
che di nuova costituzione, operanti nel
territorio comunale o nei territori limi-
trofi.

1-quinquies. I comuni redigono un
piano di riordino fondiario relativo ai
terreni agricoli di proprietà pubblica in-
colti al fine di stipulare convenzioni con le
imprese agricole locali al fine di contra-
stare l’abbandono dei medesimi.

5. 3. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la coesione
sociale nelle frazioni periferiche tramite la
creazione di spazi di aggregazione, e di
contrastare l’abbandono di immobili tutti
i comuni sono obbligati a concedere l’u-
sufrutto di edifici inutilizzati di propria
proprietà ubicati in frazioni periferiche ad
associazioni culturali o ricreative prive di
scopi di lucro che ne facciano richiesta, a
fronte di canoni d’affitto simbolici o ri-
correndo al cosiddetto baratto ammini-
strativo.

5. 6. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La gestione dei terreni di cui al
comma 1, lettera a), può essere affidata,
anche attraverso l’istituto del comodato,
ad aziende agricole sociali o biologiche.

5. 7. Pastorelli, Locatelli, Marzano.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Piano nazionale per i territori rurali).

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con decreto adottato di concerto
con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, predispone un Piano nazionale per i
territori rurali, dedicato alla riqualifica-
zione di aree con particolare riferimento a
quelle degradate. Con tale decreto sono sta-
bilite le modalità di attuazione del Piano.

2. Ai fini della predisposizione del
Piano di cui al comma 1, i piccoli comuni
trasmettono al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per il tramite delle
unioni dei comuni e delle unioni dei
comuni montani, proposte di contratti di
valorizzazione rurale costituite da un in-

sieme coordinato di interventi con riferi-
mento alle aree rurali da recuperare e
valorizzare, indicando:

a) la descrizione, le caratteristiche e
l’ambito rurale oggetto di trasformazione,
recupero e valorizzazione;

b) gli investimenti e i finanziamenti
necessari, sia pubblici che privati, com-
prensivi dell’eventuale cofinanziamento
del comune o dell’unione proponente;

c) i soggetti interessati;

d) le eventuali premialità;

e) il programma temporale degli in-
terventi da attivare;

f) la fattibilità tecnico-amministra-
tiva.

3. Le proposte sono selezionate sulla
base dei seguenti criteri:

a) immediata realizzabilità degli in-
terventi;

b) capacità e modalità di coinvolgi-
mento di soggetti e finanziamenti, pubblici
e privati, e di attivazione di un effetto
moltiplicatore del finanziamento pubblico
nei confronti degli investimenti privati;

c) valorizzazione delle filiere della
green economy locale;

d) miglioramento della dotazione in-
frastrutturale secondo criteri di sostenibilità
ambientale e mediante l’adozione di proto-
colli di qualità ambientale internazionali;

e) miglioramento del tessuto sociale e
ambientale del territorio di riferimento;

f) impatto socio-economico degli in-
terventi, con particolare riferimento agli
incrementi occupazionali.

4. All’attuazione degli interventi previsti
dal presente articolo si provvede a valere
sulle risorse derivanti dalla rimodulazione
dei fondi messi a disposizione dall’Unione
europea nel quadro del Programma di
sviluppo rurale 2007-2013, nonché sulle
ulteriori risorse che si renderanno dispo-
nibili durante il periodo di programma-
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zione PAC 2014-2020. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Il Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali è
tenuto a dare attuazione ai contenuti del
presente articolo.

5. Ciascuna Regione esprime, sulla
parte del Piano di propria pertinenza,
l’intesa territoriale, ai sensi dell’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, in sede di Conferenza Unificata.

5. 01. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Indivisibilità dei terreni agricoli).

1. Al fine di ridurre la frammentazione
delle proprietà fondiarie destinate ad uso
agricolo, il Governo è delegato ad adottare,
entro 6 mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
per il riordino delle disposizioni generali
sulle successioni, stabilite dal libro se-
condo del codice civile, in conformità ai
seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere l’indivisibilità dei terreni
agricoli la cui estensione è inferiore o
uguale al raggiungimento del livello mi-
nimo di redditività determinato dai piani
regionali di sviluppo rurale;

b) stabilire i criteri di assegnazione
dei terreni agricoli indivisibili e le moda-
lità di indennizzo dei coeredi esclusi.

5. 02. Terzoni.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Provvedimenti per il contrasto all’abban-
dono dei terreni montani).

1. I comuni montani adottano misure
finalizzate a contrastare l’abbandono dei

terreni montani ai sensi del presente ar-
ticolo, per prevenire le cause dei fenomeni
di dissesto idrogeologico delle aree mon-
tane e la perdita di biodiversità ed assi-
curare le operazioni di gestione sostenibile
del bosco, anche di tipo naturalistico,
nonché la bonifica dei terreni agricoli e
forestali e di regimazione delle acque,
compresi gli interventi di miglioramento
naturalistico e ripristino ambientale.

2. Gli enti di cui al comma precedente,
con specifico provvedimento, danno attua-
zione all’articolo 2028 del codice civile
(« Gestione della cosa altrui »), stabilendo
che chi ne faccia richiesta possa suben-
trare nella cura dell’interesse di chi non
possa provvedervi, in quanto assente o
altrimenti impedito ai fini dell’utilizzo del
terreno per esclusiva attività agricola, sil-
vopastorale, o forestale, senza ulteriore
consumo di suolo e senza cambio di
destinazione d’uso, finché l’interessato o
suo erede non sia in grado di provvedervi
da se stesso.

3. Il provvedimento di cui al comma 2
stabilisce le modalità attraverso le quali il
richiedente, imprenditore singolo o in
forma associata (associazione, ente no pro-
fit o consorzio forestale), segnala all’am-
ministrazione la presenza di terreni mon-
tani incolti e privi di proprietari rintrac-
ciabili. La documentazione è corredata da
visure catastali dei terreni, da perizie che
attestano lo stato di non coltivazione del
terreno asseverate da testimoni, nonché da
una relazione che attesta le ricerche ef-
fettuate per rintracciare i proprietari e gli
eventuali eredi.

4. Il richiedente di cui al comma 3 evi-
denzia al comune interessato la volontà di
avvalersi della facoltà di cui agli articoli
2028 e successivi del codice civile, al fine di
assumersi la cura dell’interesse di chi non
possa provvedervi, in quanto assente o al-
trimenti impedito, ed impegnarsi al versa-
mento di un canone ai sensi della legge
n. 203 del 3 maggio 1982 e di un deposito
cauzionale il cui importo sarà stabilito nel
provvedimento di cui al comma 2.

5. L’amministrazione comunale, nel
prendere atto della volontà espressa dal
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richiedente, si impegna a darne pubblicità
anche attraverso la sua pubblicazione sul
sito internet comunale.

6. Il provvedimento di cui al comma 2
definisce l’entità del canone di affitto an-
nuale, da calcolare comunque in base al
prezzo di mercato, del deposito cauzionale
e il periodo entro il quale tali somme
potranno essere svincolate, nonché la de-
stinazione delle somme e il loro utilizzo
sotto forma di servizi che il richiedente si
impegna a prestare alla comunità e che
rientrano nelle sue competenze. Il regola-
mento assicura modalità specifiche affin-
ché siano verificati i requisiti stabiliti dal
codice, nonché assicura che le attività di
gestione dei terreni incolti, qualora pos-
sano incidere direttamente o indiretta-
mente sulla qualità naturalistica di siti
della Rete Natura 2000, tenga conto delle
procedure di cui all’articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, e successive modifiche e
integrazioni, e, se vigenti, dei piani di cui
all’articolo 4 del decreto medesimo.

7. I comuni possono delegare le fun-
zioni di cui al presente articolo al comune
capo convenzione o alle unioni di comuni
montani delle quali fanno parte; qualora
sono compresi (in tutto o in parte) in aree
protette, possono attribuire mediante con-
venzione tali funzioni agli enti di gestione
di tali aree.

5. 03. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Incentivi alla produzione agricola
e zootecnica).

1. È istituito, presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, un
fondo con una dotazione pari a 20 milioni
di euro destinato all’acquisizione di terreni
e dei relativi manufatti aziendali abban-

donati o non utilizzati presenti nel terri-
torio comunale.

2. Le regioni, anche avvalendosi dei
fondi dell’Unione europea, definiscono nei
bilanci annuali e pluriennali le agevola-
zioni fiscali e le somme da destinare
all’incentivazione delle produzioni agricole
locali.

3. Al fine di cui al comma 2, le regioni
individuano appositi distretti per lo svi-
luppo della produzione agricola e zootec-
nica locale e al recupero dei terreni agri-
coli incolti o non produttivi.

5. 04. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

Al fine di favorire il ripopolamento dei
centri urbani, i comuni di cui alla presente
legge possono procedere, con le risorse di
cui all’articolo 3 comma 4, ovvero con
eventuali risorse ulteriori, di intesa con gli
I.A.C.P., all’acquisizione di immobili siti
nei centri storici, per procedere alla loro
assegnazione a nuclei familiari, o unioni
civili o di fatto, costituiti da coppie di età
inferiore agli anni 35 ovvero di età supe-
riore agli anni 65 ovvero ad artigiani e
piccoli imprenditori nei settori culturale,
turistico, sociale, ambientale, dei beni cul-
turali, che intendano insediare o abbiano
insediato in quell’area geografica la pro-
pria attività.

5. 05. De Mita.

ART. 6.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: I piccoli comuni, inserire le se-
guenti: anche in forma associata,.

6. 5. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

(Approvato)
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: anche attraverso l’istituto del
comodato e sostituire le parole: e per altre
attività comunali con le seguenti: o per
attività comunali.

6. 1. Carrescia.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: anche attraverso l’istituto del co-
modato inserire le seguenti: d’uso gratuito.

6. 6. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: anche d’intesa con INVITALIA –
Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.P.A
e le parole: ed eventuale vendita.

6. 3. Giovanna Sanna.

Al comma 1, primo periodo sopprimere
le parole: e per altre attività comunali.

6. 4. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
seguenti parole: e per altre attività con le
seguenti: nonché per attività ricettive, tu-
ristiche e ristorative, promosse e gestite da
società e cooperative giovanili o coopera-
tive di comunità, attività di start-up e
formazione di microimprese giovanili fi-
nalizzate a sviluppare percorsi imprendi-
toriali innovativi, sostenibili e concreti, con
il sistema delle risorse produttive locali.

6. 8. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: qualora alla data di entrata in
vigore della presente legge i percorsi fer-
roviari risultino già smantellati o non più
armati.

6. 7. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. Gli atti di acquisizione di cui al
comma 1 sono assoggettati all’imposta di
registro in misura fissa e sono esenti da
imposta ipotecaria, catastale e di bollo.

1-ter. All’onere derivante dal comma
1-bis si provvede a valere sul Fondo di cui
all’articolo 3.

6. 2. Plangger, Schullian, Alfreider,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure di semplificazione in materia di
acquisizione al patrimonio comunale).

1. Per le acquisizioni di cui agli articoli
3, comma 3, lettere d) ed e), 5 e 6 non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
12, comma 1-ter del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. La
registrazione, trascrizione e voltura cata-
stale del provvedimento di acquisizione al
demanio comunale avvengono a titolo gra-
tuito.

6. 01. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Recupero e valorizzazione
dei cammini storici).

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano riconoscono il valore
storico, culturale o testimoniale dei cammini
storici integrati nel territorio e nel paesaggio
e, al fine di provvedere alle loro tutela e con-
servazione, emanano norme preordinate
alle loro individuazione e disciplina d’uso.

2. I percorsi viari individuati ai sensi
del presente articolo sono organizzati in
percorsi a rete destinati ad accogliere il
flusso di traffico turistico, ad uso esclusivo
o prevalente a piedi, in bicicletta o, in ogni
caso, con modalità di trasporto a basso
impatto ambientale.

3. I percorsi viari sono ristrutturati al
fine di consentire la continuità anche
mediante la realizzazione di varianti nei
casi di incompatibilità della tutela con le
funzioni di traffico.

4. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano istituiscono, rispetti-
vamente, il catasto regionale dei cammini
storici di interesse paesaggistico, storico,
ambientale o testimoniale che raccoglie la
documentazione ottenuta da tutti gli stru-
menti di ricognizione utili alla mappatura
della rete viaria. La documentazione è
acquisita per tutte le strade del territorio
regionale o delle province autonome, è
referenziata geograficamente con riferi-
mento alla carta tecnica regionale e della
provincia autonoma ed è integralmente
informatizzata.

5. la documentazione di cui al comma
4 è utilizzata per la predisposizione di
strumenti informativi di carattere turisti-
co-promozionale, cartacei quali cartine
sentieristiche oppure informatici.

6. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede mediante le risorse di cui
all’articolo 1, comma 640, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

6. 02. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

ART. 7.

Dopo le parole: di cui all’articolo 3,
comma 1, inserire le seguenti: entro una
quota comunque non superiore al quindici
per cento,.

7. 1. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

ART. 8.

Al comma 2 sostituire le parole: l’uti-
lizzo di sistemi di telecomunicazione a
banda larga e senza fili. con le seguenti:
l’utilizzo di sistemi di telecomunicazione
satellitari, a banda larga o senza fili.

8. 2. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.

Al comma 3, dopo le parole: 5.000
abitanti inserire le seguenti: e per le isole
minori e sostituire le parole: piccoli co-
muni, anche in forma associata con le
seguenti: comuni istituiti a seguito di fu-
sione tra comuni aventi ciascuno popola-
zione fino a 5.000 abitanti e i comuni con
popolazione fino a 5.000 abitanti appar-
tenenti ad unioni di comuni che gestiscano
in forma associata i servizi informatici.

8. 1. Guerra, Marchi, Braga, Cenni, De
Menech, Fanucci, Cinzia Maria Fon-
tana, Ginato, Giulietti, Marchetti, Me-
lilli.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Incentivi al telelavoro).

1. Il Governo adotta misure incenti-
vanti a favore delle imprese che si avval-
gono di forme di lavoro a distanza per i
lavoratori residenti nelle zone di cui alla
presente legge.
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2. Ai sensi della presente legge, per
lavoro a distanza si intende l’attività di
telelavoro svolta in conformità al regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, con proprio decreto, stabilisce
forme e modalità degli incentivi, sulla base
del numero dei lavoratori che svolgono
attività di telelavoro e della percentuale di
ore lavorative prestate nel luogo di resi-
denza.

8. 01. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

ART. 9.

Al comma 1, dopo le parole: ogni altro
servizio inserire le seguenti: di utilità per il
cittadino.

9. 1. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: nazionale, inserire le seguenti: e
fermo restando il rispetto della normativa
regolatoria di settore,.

Conseguentemente al medesimo comma:

primo periodo, sostituire la parola:
assumere con la seguente: proporre;

sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: Delle iniziative valutate favorevol-
mente da parte del fornitore del servizio
universale postale è data informazione, a
cura dello stesso fornitore del servizio
universale, al Ministero dello Sviluppo
economico e all’Autorità per le Garanzie
nelle comunicazioni.

9. 2. Tancredi.

(Approvato)

Al comma 3, alinea, dopo le parole: I
piccoli comuni aggiungere le seguenti: ,
anche in forma associata,.

9. 6. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
non serviti dal servizio postale aggiungere
le seguenti: , soprattutto dove è prevista la
chiusura dell’ufficio postale a seguito della
riorganizzazione degli uffici periferici at-
tuata da Poste Italiane,.

9. 4. Plangger, Schullian, Alfreider,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Nei piccoli comuni in cui è pre-
visto il recapito postale a giorni alterni il
servizio di distribuzione dei giornali e dei
periodici è comunque garantito per al-
meno cinque giorni a settimana.

9. 3. Plangger, Schullian, Alfreider,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 3, aggiungere, il se-
guente:

3-bis. Il servizio prestato dal personale
medico nell’ambito di strutture sanitarie
situate nelle zone montane è valutato ai
fini dell’articolo 8, comma 2-bis del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: servizi postali, aggiungere le se-
guenti: e sanitari.

9. 5. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Sanità nelle aree rurali e montane).

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, predispone un Piano per i
servizi sanitari destinato alle aree rurali e
montane, con particolare riguardo all’in-
troduzione di metodi e strumenti innova-
tivi tali da compensare la rarefazione della
presenza dei presìdi ospedalieri nei sud-
detti territori a seguito dei programmi di
riordino e riorganizzazione disposti dalle
regioni, garantendo in ogni caso i livelli
essenziali di assistenza e delle prestazioni
in tali territori. Il Piano è approvato,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra Stato, regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano, e tiene
conto del servizio prestato dal Corpo Na-
zionale del Soccorso Alpino e Speleologico
(CNSAS). Il finanziamento per la realiz-
zazione del Piano è definito, nell’ambito
dell’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra Stato, regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, relativa al
riparto del Fondo sanitario nazionale
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Il
piano deve altresì contenere specifici in-
terventi finalizzati alla riorganizzazione
della rete territoriale della medicina di
base.

2. La Provincia autonoma di Bolzano,
tenendo conto delle proprie particolarità
culturali ed orografiche, predispone un
Piano di salvaguardia per i servizi sanitari
delle proprie aree rurali e montane.

3. In sede di revisione del sistema dei
trasferimenti erariali, lo Stato tiene conto
della necessità di adeguamento del ri-
parto del Fondo sanitario nazionale in
favore delle aziende sanitarie locali si-
tuate nelle aree montane e rurali, al fine
di assicurare la continuità assistenziale in
tali aree. A tale fine, nell’ambito dell’in-

tesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra Stato, regioni e pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
per il riparto del Fondo sanitario nazio-
nale, le quote di finanziamento pro-capite
delle aziende sanitarie locali operanti nei
comuni montani sono incrementate del
25 per cento, qualora non comporti un
maggior fabbisogno sanitario complessivo
a livello nazionale, secondo criteri che
tengono conto del contesto di dispersione
territoriale della popolazione, della sua
composizione per classi di età, nonché
della rete delle strutture ospedaliere e dei
servizi distrettuali presenti nel territorio.
La congruità del differenziale accordato
in sede di bilancio preventivo è verificata,
secondo indicatori di efficienza ed effi-
cacia, anche in sede di consuntivo.

4. Il servizio prestato dal personale
medico nelle strutture sanitarie operanti
nelle zone montane è valutato ai fini
dell’articolo 8, comma 2-bis, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

5. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca stabilisce, nell’am-
bito degli stanziamenti annuali di bilancio
relativi alle proprie attività istituzionali,
assegni e borse di studio in favore di
giovani laureandi e laureati che si iscri-
vono a scuole di specializzazione impe-
gnandosi, pena la restituzione delle risorse
pubbliche assegnate, ad esercitare la pro-
fessione, per almeno cinque anni, in strut-
ture sanitarie ubicate nelle zone montane
e rurali.

6. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano favoriscono, con misure economiche
specifiche e altre provvidenze, i laureati
che intendono specializzarsi e perfezio-
nare la propria formazione presso strut-
ture ed enti situati nelle zone montane e
rurali.

9. 01. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.
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Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Istituti scolastici).

1. Nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente e nel rispetto dei vin-
coli derivanti dal patto di stabilità interno,
le regioni o gli enti locali, d’intesa con le
regioni interessate, per far fronte a con-
dizioni di disagio, nel rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni in materia di
istruzione, possono stipulare convenzioni
con gli uffici scolastici regionali del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca per finanziare il mantenimento in
attività, in deroga a quanto disposto dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 marzo 2009,
n. 81, degli istituti scolastici statali aventi
sede nei comuni di cui all’articolo 2 della
presente legge, che dovrebbero essere
chiusi o accorpati ai sensi delle disposi-
zioni vigenti in materia. Lo Stato assicura
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente e nel rispetto dei vincoli
derivanti dal patto di stabilità interno la
dotazione organica del personale docente
e ATA necessaria. L’organico delle scuole
site nei comuni montani e disagiati è
aggiornato periodicamente in base al nu-
mero delle iscrizioni calcolate nell’arco di
almeno tre anni consecutivi. Nelle scuole
insistenti nei comuni montani, nei comuni
delle aree interne rurali con evidente spo-
polamento, nelle piccole isole e nelle aree
geografiche abitate da minoranze lingui-
stiche possono essere costituite classi, per
ciascun anno di corso, con un numero di
alunni inferiore ai valori minimi stabiliti
dai commi 1 e 2, articolo 10 del Decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81, e comunque al di sotto di 10.
Le pluriclassi insistenti nei comuni di cui
all’articolo 2 della presente legge, sono
costituite da non meno di 8 e non più di
12 alunni.

2. In deroga a quanto disposto dall’ar-
ticolo 17, commi 20 e 21, della legge 15
maggio 1997, n. 127, le amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,

del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, possono
cedere a titolo gratuito a istituzioni sco-
lastiche insistenti nei comuni di cui all’ar-
ticolo 2 della presente legge personal com-
puter o altre apparecchiature informati-
che, quando sia trascorso almeno un anno
dal loro acquisto. Le cessioni sono effet-
tuate prioritariamente in favore delle isti-
tuzioni scolastiche insistenti in aree mon-
tane o svantaggiate. Il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca de-
stina agli istituti scolastici un
finanziamento per l’acquisto di sussidi
didattici e per l’installazione di nuove
tecnologie informatiche e telematiche da
destinare alle scuole dei piccoli Comuni e
dei territori montani e rurali.

3. Lo Stato, con appositi contributi,
copre i costi aggiuntivi per gli studenti dei
comuni montani legati all’accesso agli isti-
tuti di istruzione secondaria di secondo
grado, quando le relative sedi non sono
collegate da servizi pubblici con il comune
di residenza o sono necessari tempi di
viaggio molto rilevanti.

9. 02. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Servizio idrico nei piccoli comuni).

1. All’articolo 2, comma 186-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il
secondo periodo è inserito il seguente: « In
ogni caso l’adesione alla gestione unica del
servizio idrico integrato è facoltativa per i
comuni con popolazione fino a 3.000 abi-
tanti inclusi nel territorio delle comunità
montane o delle unioni di comuni, a
condizione che gestiscano l’intero servizio
idrico integrato, e previo consenso dell’am-
ministrazione individuata ai sensi del
quarto periodo.

2. I proventi dei canoni ricavati dall’u-
tilizzazione del demanio idrico sono in-
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troitati, come previsto dal decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, dalle regioni,
che, con appositi provvedimenti legislativi,
possono trasferirli agli enti locali interes-
sati e destinarli al finanziamento di inter-
venti atti alla tutela delle risorse idriche e
dell’assetto idraulico e idrogeologico, sulla
base delle linee programmatiche di bacino.

3. Nelle province di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 7 aprile 2014, n. 56,
le Regioni, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
dispongono il trasferimento del demanio
idrico alle province medesime.

4. Le derivazioni di acqua pubblica per
usi idroelettrici di cui al regio decreto 11
dicembre 1933, n. 1775, sono concesse in
via prioritaria per impianti di produzione
non superiori ai 200 kw di potenza, alle
unioni di comuni esistenti sul territorio
nel quale si prevede l’installazione.

9. 03. Daga, Terzoni, D’Incà, Dadone, Bu-
sto, De Rosa, Mannino, Micillo, Vigna-
roli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. Entro 60 giorni dalla approvazione
della presente legge è adottata una intesa
tra Governo, Anci, Fieg e rappresentanti
delle aziende di distribuzione, al fine di
assicurare anche nei piccoli comuni la
vendita dei quotidiani e stampa periodica.

9. 013. Burtone.

ART. 10.

Al comma 1, dopo le parole: possono
promuovere aggiungere le seguenti: , anche
in forma associata,.

10. 7. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

(Approvato)

Ai commi 1, 2 e 3, dopo le parole:
prodotti agroalimentari, ovunque ricor-
rono, aggiungere le seguenti: e agrofore-
stali.

Conseguentemente, all’articolo 11, alla
rubrica, dopo le parole: prodotti agroali-
mentari aggiungere le seguenti: e agrofo-
restali.

10. 9. Plangger, Schullian, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) filiera corta: una filiera di approv-
vigionamento formata da un numero li-
mitato di operatori economici che si im-
pegnano a promuovere la cooperazione, lo
sviluppo economico locale e stretti rap-
porti socio-territoriali tra produttori, tra-
sformatori e consumatori;

10. 2. Carrescia.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo articolo
sopprimere, ovunque ricorrano, le parole: a
chilometro utile.

10. 3. Carrescia.

Al comma 2, lettera b) dopo le parole:
prodotti agroalimentari aggiungere le se-
guenti: e agropastorali.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c), dopo le parole: prodotti agroa-
limentari aggiungere le seguenti: e agropa-
storali e dopo le parole: i prodotti di cui
alla lettera b) provenienti aggiungere le
seguenti: da pastorizie biologiche.

10. 6. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Cristian Ian-
nuzzi.
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Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 50 chilometri con le seguenti: 100
chilometri.

10. 8. Giovanna Sanna.

Al comma 2, lettera c), sostituire la
parola: ecologici con la seguente: biologici.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sopprimere le parole: o equivalenti e
a basso impatto ambientale e privi di
contaminazioni con organismi genetica-
mente modificati.

10. 4. Carrescia.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

10. 5. Carrescia.

Al comma 4, sostituire le parole: le
indicazioni relative all’origine, la natura
con le seguenti: le indicazioni relative alla
natura.

10. 1. Carrescia.

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Valorizzazione della filiera del legno
e dei suoi cascami).

1. Lo Stato, le regioni, le province
autonome e gli enti locali ciascuno nel-
l’ambito delle proprie competenze e nel
rispetto dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario e dagli obblighi inter-
nazionali in materia di lotta al cambia-
mento climatico, conservazione della bio-
diversità, tutela del paesaggio e dello svi-
luppo sostenibile, con particolare
riferimento a quanto previsto dalle Riso-
luzioni delle Conferenze interministeriali
sulla protezione delle foreste in Europa,
sostengono le attività selvicolturali quale
strumento fondamentale per la tutela, sal-
vaguardia e gestione attiva e sostenibile del

patrimonio forestale e del territorio, non-
ché quale fattore di sviluppo economico e
sociale dei comuni montani di cui al
comma 1 dell’articolo 3.

2. Sulla base del ″principio dell’uso a
cascata del legno″, i comuni di cui al
comma 1 dell’articolo 3 favoriscono sul
territorio la creazione e il consolidamento
delle centrali di teleriscaldamento a bio-
massa, promuovendo la gestione attiva del
patrimonio forestale locale e la concerta-
zione tra i diversi utilizzatori di legname
e dei sottoprodotti da esso derivati.

3. Per gli utenti che si allacciano a reti
di teleriscaldamento alimentato a bio-
massa legnosa vergine nei comuni rica-
denti nelle zone climatiche E ed F, viene
riconosciuto un credito d’imposta pari a
euro 0,0258228 per ogni chilowattora
(kWh) di energia termica fornita.

4. I comuni di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 3 possono indicare nella cartelloni-
stica ufficiale la dizione: « Comune teleri-
scaldato a biomassa legnosa vergine » po-
sta sotto il nome del comune e scritta in
caratteri minori rispetto a quelli di que-
st’ultimo.

5. Ai sensi del comma 2 del presente
articolo, il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico tenendo conto della segnalazione
S1820 del 10/06/2013 dell’Autorità Ga-
rante della Concorrenza e del Mercato,
adotta specifici provvedimenti per la ri-
modulazione del coefficiente di cui alla
tabella 2 allegata alla legge 24 dicembre
2007, n. 244 tra la produzione termica ed
elettrica.

6. Ai sensi del comma 2 del presente
articolo, è soppressa la voce « Credito
d’imposta agevolazione sulle reti di teleri-
scaldamento » di cui all’elenco 2 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147.

7. Ai sensi del comma 1 del presente
articolo, per i residenti dei comuni di cui
al comma 1 dell’articolo 3, viene applicata
una detrazione fiscale del 19 per cento
sull’acquisto della legna da ardere.

8. Per la realizzazione degli interventi
di cui al comma 1 del presente articolo
viene istituito il « Fondo nazionale per la
gestione forestale » presso la Cassa Depo-
siti e Prestiti a valere sui proventi annui
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delle aste delle quote di emissione di CO2

destinati ai progetti ambientali cui all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30. Il fondo è altresì alimentato
da una quota parte di 0,1 per cento del
canone annuo versato da parte degli enti
concessionari di autostrade ai sensi del-
l’articolo 10 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, nonché dalla quota pari allo 0,9
per cento dai concessionari di derivazioni
idroelettriche ai sensi del regio decreto 11
dicembre, 1933, n. 1775.

9. Con decreto del Ministero delle Po-
litiche Agricole, Alimentari e Forestali di
concerto con il Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del Mare,
previa intesa con la Conferenza unificata,
sono definite le modalità di accesso al
fondo di cui al comma 8 nonché le mo-
dalità di attuazione.

10. 01. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire la parola: aper-
tura con le seguenti: istituzione o autoriz-
zazione;

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: strutture commerciali inserire le
seguenti: ubicate nei piccoli comuni.

11. 7. Oliverio, Venittelli, Lavagno, Ta-
ricco, Mongiello, Antezza, Luciano Ago-
stini, Romanini, De Menech, Manfredi.

Al comma 2, dopo le parole: strutture
commerciali inserire le seguenti: ubicate
nei piccoli comuni.

11. 7. (Nuova formulazione) Oliverio, Ve-
nittelli, Lavagno, Taricco, Mongiello,
Antezza, Luciano Agostini, Romanini,
De Menech, Manfredi.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la parola: aper-
tura con le seguenti: istituzione o autoriz-
zazione.

* 11. 1. Marcon, Zaratti, Melilla, Pelle-
grino.

Al comma 1, sostituire la parola: aper-
tura con le seguenti: istituzione o autoriz-
zazione.

* 11. 2. Librandi.

Al comma 1, sostituire la parola: aper-
tura con le seguenti: istituzione o autoriz-
zazione.

* 11. 5. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, sostituire la parola: aper-
tura con le seguenti: istituzione o autoriz-
zazione.

* 11. 6. Giovanna Sanna, Carrescia.

Al comma 1, sostituire la parola: aper-
tura con le seguenti: istituzione o autoriz-
zazione.

* 11. 8. Guidesi, Grimoldi, Caparini.

Al comma 1, sostituire la parola: aper-
tura con le seguenti: istituzione o autoriz-
zazione.

* 11. 9. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Cristian
Iannuzzi.

Al comma 1, sostituire la parola: aper-
tura con le seguenti: istituzione o autoriz-
zazione.

* 11. 10. Castiello.
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Al comma 1, sostituire le parole: almeno
il 25 per cento con le seguenti: non più del
10 per cento.

11. 4. Carrescia.

Alla rubrica, sopprimere le parole: a
chilometro utile.

11. 3. Carrescia.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Agevolazioni per i piccoli imprenditori
commerciali nei comuni di montagna).

1. L’articolo 16 della legge 31 gennaio
1994, n. 97 è sostituito dal seguente: ART.
16 – 1. Imprenditori agricoli che svolgono
un’attività commerciale, di servizio, arti-
gianale o professionale in zone montane,
con un volume d’affari inferiore a euro
60.000, possono determinare il reddito
d’impresa o di lavoro autonomo appli-
cando all’ammontare dei corrispettivi delle
operazioni registrate o soggette a registra-
zione agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto, il coefficiente di redditività del
25 per cento a ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto possono determinare l’im-
posta riducendo l’imposta relativa alle
operazioni imponibili in misura pari al 50
per cento del suo ammontare, a titolo di
detrazione forfettaria dell’imposta affe-
rente agli acquisti ed alle importazioni.

2. La rivendita di beni, acquistati da
altri imprenditori agricoli ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, e per un importo non su-
periore a 5.000 euro per ogni anno, effet-
tuata da imprenditori agricoli costituisce
attività agricola ai sensi dell’articolo 2135
del codice civile e si considera produttiva
di reddito agrario.

11. 01. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

ART. 12.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: di
vendita diretta inserire le seguenti: su aree
pubbliche;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole da: o negli ambiti fino alla fine.

al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , comma 6;

al comma 2, dopo le parole: di vendita
diretta inserire le seguenti: su aree pub-
bliche;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Per quanto non previsto dal pre-
sente articolo si applica quanto disposto
dall’articolo 4 del decreto legislativo
n. 228 del 18 maggio 2001 ed è fatta salva,
in ogni caso, la possibilità per le imprese
agricole di esercitare la vendita diretta a
norma del citato articolo 4.

* 12. 1. Zaratti, Melilla, Pellegrino, Mar-
con.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: di
vendita diretta inserire le seguenti: su aree
pubbliche;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: o negli ambiti fino alla fine;

al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , comma 6;

al comma 2, dopo le parole: di vendita
diretta inserire le seguenti: su aree pub-
bliche;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Per quanto non previsto dal pre-
sente articolo si applica quanto disposto
dall’articolo 4 del decreto legislativo
n. 228 del 18 maggio 2001 ed è fatta salva,
in ogni caso, la possibilità per le imprese
agricole di esercitare la vendita diretta a
norma del citato articolo 4.

* 12. 2. Giovanna Sanna, Carrescia.
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Al comma 1, alinea, dopo le parole: di
vendita diretta inserire le seguenti: su aree
pubbliche;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: o negli ambiti fino alla fine.

al comma 1, lettera b) sopprimere le
parole: , comma 6;

al comma 2, dopo le parole: di vendita
diretta inserire le seguenti: su aree pub-
bliche;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Per quanto non previsto dal pre-
sente articolo si applica quanto disposto
dall’articolo 4 del decreto legislativo
n. 228 del 18 maggio 2001 ed è fatta salva,
in ogni caso, la possibilità per le imprese
agricole di esercitare la vendita diretta a
norma del citato articolo 4.

* 12. 3. Oliverio, Venittelli, Lavagno, Ta-
ricco, Mongiello, Antezza, Luciano Ago-
stini, Romanini, De Menech.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: di
vendita diretta inserire le seguenti: su aree
pubbliche;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: o negli ambiti fino alla fine;

al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , comma 6;

al comma 2, dopo le parole: di vendita
diretta inserire le seguenti: su aree pub-
bliche;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Per quanto non previsto dal pre-
sente articolo si applica quanto disposto
dall’articolo 4 del decreto legislativo
n. 228 del 18 maggio 2001 ed è fatta salva,

in ogni caso, la possibilità per le imprese
agricole di esercitare la vendita diretta a
norma del citato articolo 4.

* 12. 8. Castiello.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: o negli ambiti definiti dalle singole
amministrazioni competenti;.

12. 6. Pastorelli, Locatelli, Marzano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Per quanto non previsto dal pre-
sente articolo si applica quanto disposto
dall’articolo 4 del decreto legislativo
n. 228 del 18 maggio 2001 ed è fatta salva,
in ogni caso, la possibilità per le imprese
agricole di esercitare la vendita diretta a
norma del citato articolo 4.

* 12. 4. Guidesi, Grimoldi, Caparini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Per quanto non previsto dal pre-
sente articolo si applica quanto disposto
dall’articolo 4 del decreto legislativo
n. 228 del 18 maggio 2001 ed è fatta salva,
in ogni caso, la possibilità per le imprese
agricole di esercitare la vendita diretta a
norma del citato articolo 4.

* 12. 7. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Cristian
Iannuzzi.

Alla rubrica, sopprimere le parole: a
chilometro utile.

12. 5. Carrescia.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Accesso dei giovani alle attività agricole).

1. Al fine di favorire l’accesso dei
giovani alle attività agricole, l’istituto di
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servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), nell’esercizio dei propri compiti
istituzionali e nella ripartizione dei fondi
destinati alla formazione della proprietà
coltivatrice, nei limiti delle disponibilità
finanziarie annuali, attribuisce priorità
agli acquisti di terreni proposti dai colti-
vatori diretti di età compresa tra i diciotto
e i quaranta anni, residenti nelle unioni
dei comuni montani.

2. La priorità di cui al comma 1 del
presente articolo è applicabile anche alle
cooperative agricole previste dall’articolo
16 della legge 14 agosto 1971, n. 817, che
hanno sede nelle unioni dei comuni mon-
tani e nelle quali la compagine dei soci è
composta per almeno il 40 per cento da
giovani di età inferiore ai quaranta anni,
residenti nelle unioni dei comuni montani,
nonché alle cooperative agricole nelle
quali la compagine dei soci cooperatori è
composta per almeno il 50 per cento da
donne.

12. 01. Caparini, Grimoldi, Guidesi.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Agevolazioni fiscali).

1. Le attività agricole, artigianali e
commerciali situate nei comuni e nelle
frazioni di cui all’articolo 1 sono escluse
dall’ambito di applicazione dell’imposta
regionale sulle attività produttive, di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.

2. Per gli immobili di proprietà privata
situati nei comuni e nelle frazioni di cui
all’articolo 2 e destinati ad attività arti-
gianali e commerciali si applicano le se-
guenti agevolazioni:

a) la riduzione del 50 per cento della
normale aliquota dell’imposta di registro
sui trasferimenti immobiliari;

b) la deducibilità dall’IRPEF e dall’I-
RES delle spese sostenute per le opere di

manutenzione, di restauro e di ristruttu-
razione.

12. 02. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

ART. 13.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: obbligatoriamente e sostituire le
parole: unione di comuni o unione di
comuni montani con le seguenti: conven-
zioni o unioni di comuni o convenzioni o
unioni di comuni montani.

13. 5. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: mediante unione di comuni o
unione di comuni montani.

13. 7. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e successive modificazioni inserire
le seguenti: nonché quelli istituiti a seguito
di fusione tra comuni aventi ciascuno
popolazione fino a 5.000 abitanti.

13. 3. Guerra, Marchi, Braga, Cenni, De
Menech, Fanucci, Cinzia Maria Fon-
tana, Ginato, Giulietti, Marchetti, Me-
lilli.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e successive modificazioni aggiun-
gere le seguenti: nonché i Gruppi di Azione
Locale (GAL), come previsti nell’ambito
del quadro comunitario.

13. 9. Giovanna Sanna.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: svolgono con le seguenti: possono
svolgere.

* 13. 1. Pellegrino, Marcon, Melilla, Za-
ratti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: svolgono con le seguenti: possono
svolgere.

* 13. 4. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: svolgono con le seguenti: possono
svolgere.

* 13. 8. Giovanna Sanna, Carrescia.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: svolgono con le seguenti: possono
svolgere.

* 13. 12. De Menech.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: svolgono con le seguenti: possono
svolgere.

* 13. 13. Grimoldi, Guidesi, Caparini.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: svolgono con le seguenti: possono
svolgere.

* 13. 16. Castiello.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

13. 10. Giovanna Sanna.

Al comma 1, aggiungere in fine, le
seguenti parole: fatti salvi gli enti già
istituiti alla data di entrata in vigore della
presente legge.

13. 11. Culotta.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di prevenire il dissesto
idrogeologico e il degrado dei paesaggi
rurali e favorire il reinsediamento di at-
tività agricole in aree interessate da estesi
fenomeni di abbandono, con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono indi-
viduate le agevolazioni e gli incentivi an-
che di natura fiscale, nel rispetto delle
disposizioni comunitarie in materia di
aiuti di Stato, nonché i criteri e le moda-
lità attuative, a favore di giovani impren-
ditori agricoli, anche associati in forma
cooperativa, come definiti dall’articolo 22
del regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio, del 20 settembre 2005, e suc-
cessive modificazioni, che avviano un’atti-
vità d’impresa entro tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge nei
territori montani e dei comuni di cui alla
presente legge.

2-ter. Al finanziamento delle disposi-
zioni di cui al precedente comma si prov-
vede nel limite di 10 milioni di euro annui a
decorrere dal 2017, mediante riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

13. 2. Melilla, Zaratti, Pellegrino, Marcon,
Zaccagnini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai piccoli comuni sono devoluti i
proventi delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie di cui all’articolo 255 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni, in relazione al divieto
all’abbandono di rifiuti, di cui all’articolo
192, commi 1 e 2, del medesimo decreto
legislativo, per essere destinati alla tutela e
alla valorizzazione ambientale del proprio
territorio. Le spese sostenute dai comuni
per gli interventi di cui al precedente
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periodo, a valere sui proventi delle san-
zioni amministrative devoluti ai medesimi
comuni ai sensi del presente comma, sono
escluse dai saldi contabilizzati ai fini del
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, nel
limite complessivo sul territorio nazionale
di 80 milioni annui. Per l’attuazione del
presente comma è autorizzata la spesa di
80 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2016; ai fini della copertura del
relativo onere gli importi di cui all’articolo
1, commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificati dall’articolo 1 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, sono incrementati, a
valere sulle medesime tipologie di spesa,
nella misura di 80 milioni di euro annui,
a decorrere dall’anno 2016. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono apportate le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, dopo le parole: Salvo quanto
previsto dall’articolo 3 inserire le seguenti:
e dall’articolo 13, comma 2-bis.

13. 15. Guidesi, Grimoldi, Caparini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le spese dei piccoli comuni in
materia di pubblica sicurezza e di vigi-
lanza urbana sono escluse dai saldi con-
tabilizzati ai fini del rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, nel limite complessivo
sul territorio nazionale di 50 milioni an-
nui. Per l’attuazione del presente comma è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2016; ai fini
della copertura del relativo onere gli im-
porti di cui all’articolo 1, commi 427,
primo periodo, e 428, primo periodo, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
modificati dall’articolo 1 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, sono incrementati, a valere sulle

medesime tipologie di spesa, nella misura
di 50 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2016. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono appor-
tate le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, dopo le parole: Salvo quanto
previsto dall’articolo 3 inserire la seguenti:
e dall’articolo 13, comma 2-bis.

13. 14. Guidesi, Grimoldi, Caparini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini del mantenimento e del
recupero dei pascoli montani per la pro-
duzione di carni e di formaggi di qualità,
nonché per la conservazione del paesaggio
e dell’ecosistema tradizionali, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, d’intesa con le regioni e con le
province autonome di Trento e di Bolzano,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, predispone un
piano nazionale per l’individuazione, il
recupero, l’utilizzazione e la valorizza-
zione dei sistemi pascolivi montani, anche
promuovendo la costituzione di forme as-
sociative tra i proprietari e gli affittuari
interessati.

13. 6. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Servizi idrici nelle aree montane).

1. All’articolo 147 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, comma 2-bis, la
lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) le gestioni del servizio idrico in
forma autonoma nei comuni con popola-
zione fino a 1.000 abitanti e nei comuni
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con popolazione fino a 3.000 abitanti in-
clusi nella delimitazione territoriale delle
comunità montane; per tali comuni l’ade-
sione al servizio idrico integrato è facol-
tativa. Ove il comune non aderisca, il
nuovo soggetto gestore non subentra all’a-
zienda speciale, all’ente o al consorzio
pubblico esercente il servizio. I comuni di
cui al presente comma possono, altresì,
ritirare la propria adesione al servizio
idrico integrato previo preavviso di sei
mesi ai soggetti di cui all’articolo 2,
comma 186-bis, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, come modificato dall’articolo
1, comma 1-quinquies, del decreto-legge
25 gennaio 2010, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010,
n. 42 ».

2. All’articolo 147 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 2-bis
è inserito il seguente:

« 2-ter. Sulle gestioni di cui al comma
2-bis i soggetti di cui all’articolo 2, comma
186-bis, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, come modificato dall’articolo 1,
comma 1-quinquies, del decreto-legge 25
gennaio 2010, n. 2, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42,
esercitano funzioni di regolazione generale
e di controllo, sulla base di un contratto di
servizio ».

3. Nell’ambito della modulazione della
tariffa dell’ambito territoriale ottimale,
sono previste specifiche agevolazioni per i
comuni inclusi nella delimitazione territo-
riale delle comunità montane, mediante
l’applicazione di riduzioni tariffarie nelle
misure di seguito indicate:

a) comunità fino a 1.500 abitanti, 60
per cento;

b) comunità da 1.501 a 5.000 abitanti,
50 per cento;

c) comunità con oltre 5.000 abitanti,
40 per cento.

4. I comuni di cui all’articolo 147,
comma 2-bis, lettere a) e b), del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-

sive modificazioni, applicano le riduzioni
previste dal comma 3, lettere a) e b), del
presente articolo qualora aderiscano al
servizio idrico integrato.

13. 01. Caparini, Grimoldi, Guidesi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. Ogni anno il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, nel-
l’ambito degli stanziamenti annuali di bi-
lancio relativi alle proprie attività, d’intesa
con Anci, Regioni e le Film Commission,
predispone un bando finalizzato alla pro-
mozione cinematografica in favore dei pic-
coli comuni, anche valorizzandoli quali
location per produzioni di film, fiction e
lavori cinematografici.

13. 02. Burtone.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Modifica legge 28 dicembre 2015, n. 208,
in materia di organizzazioni di volontariato

nei territori montani).

1. Il comma 313 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, è sostituito dal seguente:

« 313. Una quota del Fondo di cui al
comma 312 non superiore a 100.000 euro
per ciascuno degli anni 2016 e 2017 è
destinata a reintegrare gli oneri assicura-
tivi di cui all’articolo 4 della legge 11
agosto 1991, n. 266, relativi alle organiz-
zazioni di volontariato, anche se utilizzano
soggetti diversi da quelli individuati al
comma 312, già costituite alla data di
entrata in vigore della presente legge, che
esercitano attività di utilità sociale nei
territori montani ».

13. 03. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Semplificazione per la compravendita di
fondi agricoli di esiguo valore economico).

1. La sottoscrizione di contratti a titolo
oneroso fra privati che hanno per oggetto
esclusivamente fondi agricoli con superfi-
cie non superiore a 5.000 metri quadrati e
con un valore economico inferiore a cin-
quemila euro può essere autenticata anche
dal Conservatore dei registri immobiliari
che provvede gratuitamente su richiesta
delle parti.

13. 04. Pastorelli.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Semplificazione per la compravendita di
fondi agricoli di esiguo valore economico).

1. La sottoscrizione di contratti a titolo
oneroso fra privati che hanno per oggetto
esclusivamente fondi agricoli con superficie
non superiore a 5.000 metri quadrati e con
un valore economico inferiore a cinquemila
euro può essere autenticata anche dal diri-
gente apicale del comune di ubicazione dei
fondi o, nel caso di contratti aventi ad og-
getto appezzamenti di terreno agricolo che
insistono sul territorio di più comuni, dal
dirigente apicale del comune nel quale insi-
ste la porzione maggiore del fondo. Il diri-
gente apicale del comune provvede gratui-
tamente su richiesta delle parti.

13. 05. Pastorelli.

ART. 14.

Al comma 1, lettera a) sostituire, ovun-
que ricorrano, le parole: e montane con le
seguenti: montane e collinari;.

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b) sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: e montane
con le seguenti: montane e collinari;

al comma 2, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni, e le province autonome di
Trento e Bolzano con le seguenti: Confe-
renza Unificata.

sostituire la rubrica dell’articolo con
la seguente: Trasporti e istruzione nelle
aree rurali, montane e collinari.

*14. 1. Melilla, Pellegrino, Marcon, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera a) sostituire, ovun-
que ricorrano, le parole: e montane con le
seguenti: montane e collinari;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b) sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: e montane
con le seguenti: montane e collinari;

al comma 2, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni, e le province autonome di
Trento e Bolzano con le seguenti: Confe-
renza Unificata.

sostituire la rubrica dell’articolo con
la seguente: Trasporti e istruzione nelle
aree rurali, montane e collinari.

*14. 3. Librandi.

Al comma 1, lettera a) sostituire, ovun-
que ricorrano, le parole: e montane con le
seguenti: montane e collinari;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b) sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: e montane
con le seguenti: montane e collinari;

al comma 2, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
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Stato, le regioni, e le province autonome di
Trento e Bolzano con le seguenti: Confe-
renza Unificata.

sostituire la rubrica dell’articolo con
la seguente: Trasporti e istruzione nelle
aree rurali, montane e collinari.

*14. 8. Giovanna Sanna, Carrescia.

Al comma 1, lettera a) sostituire, ovun-
que ricorrano, le parole: e montane con le
seguenti: montane e collinari;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b) sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: e montane
con le seguenti: montane e collinari;

al comma 2, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni, e le province autonome di
Trento e Bolzano con le seguenti: Confe-
renza Unificata.

sostituire la rubrica dell’articolo con
la seguente: Trasporti e istruzione nelle
aree rurali, montane e collinari.

*14. 9. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Cristian
Iannuzzi.

Al comma 1, lettera a) sostituire, ovun-
que ricorrano, le parole: e montane con le
seguenti: montane e collinari;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b) sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: e montane
con le seguenti: montane e collinari;

al comma 2, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni, e le province autonome di
Trento e Bolzano con le seguenti: Confe-
renza Unificata.

sostituire la rubrica dell’articolo con
la seguente: Trasporti e istruzione nelle
aree rurali, montane e collinari.

*14. 13. Castiello.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
riguardo al inserire le seguenti: ripristino e.

14. 6. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
reti infrastrutturali aggiungere le seguenti:
, alla disciplina delle fasce di rispetto in
riferimento alle sedi stradali ubicate su
ponti, viadotti o gallerie, o in particolari
condizioni orografiche.

14. 4. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera b), inserire, in fine,
il seguente periodo: È prevista la possibilità
di deroghe alle disposizioni vigenti in ma-
teria di dimensionamento e di formazione
delle classi ed è favorita la costituzione di
pluriclassi e di istituti comprensivi.

14. 11. Caparini, Grimoldi, Guidesi.

Al comma 2, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni, e le Province autonome di
Trento e Bolzano con le seguenti: Confe-
renza Unificata.

*14. 10. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Cristian
Iannuzzi.

Al comma 2, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni, e le Province autonome di
Trento e Bolzano con le seguenti: Confe-
renza Unificata.

*14. 7. Giovanna Sanna, Carrescia.
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Al comma 2, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni, e le Province autonome di
Trento e Bolzano con le seguenti: Confe-
renza Unificata.

*14. 14. Castiello.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Piano di cui al comma
1, lettere a) è predisposto, altresì, dopo
aver sentito le associazioni ovvero i comi-
tati di pendolari maggiormente rappresen-
tativi.

14. 5. Pastorelli, Locatelli, Marzano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nell’ambito delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente e nel rispetto dei
vincoli derivanti dal patto di stabilità in-
terno, le regioni d’intesa con gli enti locali
interessati, per far fronte a condizioni di
disagio, nel rispetto dei livelli essenziali
delle prestazioni in materia di istruzione,
possono stipulare convenzioni con gli uf-
fici scolastici regionali del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
per finanziare il mantenimento in attività,
in deroga a quanto disposto dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81,
degli istituti scolastici statali aventi sede
nei comuni di cui all’articolo 2 della
presente legge, che dovrebbero essere
chiusi o accorpati ai sensi delle disposi-
zioni vigenti in materia. Lo Stato assicura
con risorse proprie la dotazione organica
del personale docente e Ata necessaria.
L’organico delle scuole site nei Comuni
montani è aggiornato periodicamente in
base al numero delle iscrizioni calcolate
nell’arco di almeno tre anni consecutivi.
Nelle scuole insistenti nei comuni montani,
nelle piccole isole e nelle aree geografiche
abitate da minoranze linguistiche possono
essere costituite classi, per ciascun anno di
corso, con un numero di alunni inferiore
ai valori minimi stabiliti dai commi 1 e 2
dell’articolo 10 del decreto del Presidente

della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, e
comunque al di sotto di 10. Le pluriclassi
insistenti nei comuni di cui all’articolo 2
della presente legge, sono costituite da non
meno di 8 e non più di 12 alunni.

2-ter. In deroga alla procedura di cui
all’articolo 17, commi 20 e 21, della legge
15 maggio 1997, n. 127, le amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
possono cedere a titolo gratuito a istitu-
zioni scolastiche insistenti nei comuni di
cui all’articolo 1 della presente legge per-
sonal computer o altre apparecchiature
informatiche, quando sia trascorso almeno
un anno dal loro acquisto. Le cessioni
sono effettuate prioritariamente in favore
delle istituzioni scolastiche insistenti in
aree montane o svantaggiate. Il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca destina agli istituti scolastici un
finanziamento per l’acquisto di sussidi
didattici e per l’installazione di nuove
tecnologie informatiche e telematiche da
destinare alle scuole dei piccoli Comuni e
dei territori montani e rurali.

2-quater. Lo Stato, con appositi contri-
buti, copre i costi aggiuntivi per gli stu-
denti dei comuni montani di cui all’elenco
dei comuni italiani predisposto dall’Isti-
tuto Nazionale di Statistica (ISTAT), legati
all’accesso agli istituti di istruzione secon-
daria di secondo grado, quando le relative
sedi non sono collegate da servizi pubblici
con il comune di residenza o sono neces-
sari tempi di viaggio molto rilevanti.

2-quinquies. Al finanziamento delle di-
sposizioni di cui commi da 2-bis a 2-qua-
ter si provvede nel limite di 10 milioni di
euro annui a decorrere dal 2017, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

14. 2. Marcon, Pellegrino, Melilla, Zaratti,
Pannarale.
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Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Consiglio dei ministri, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e
successive modificazioni, nei piccoli co-
muni caratterizzati da alta specificità
montana, sono individuate idonee aree di
atterraggio per elicotteri, aree logistiche
per l’organizzazione di soccorsi in caso di
calamità e reti radio di emergenza, al fine
di rendere efficienti e tempestivi gli inter-
venti di protezione civile anche in tali
comuni. Ai fini dell’equipaggiamento delle
aree sono utilizzate le risorse del Fondo
per le emergenze nazionali istituito ai
sensi del comma 5-quinquies dell’articolo
5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

14. 12. Caparini, Grimoldi, Guidesi.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Interventi in favore dell’associazionismo
sociale).

1. Alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 1, lettera
d), dopo le parole: « emergenze sociali »
sono inserite le seguenti: « e ad interventi
nei territori montani e nelle altre aree
territorialmente marginali del Paese »;

b) all’articolo 15, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

« 1. Le fondazioni bancarie di cui al
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153,
e successive modificazioni, prevedono nei
propri statuti che una quota non inferiore
a un quindicesimo dei propri proventi, al
netto delle spese di funzionamento e della
riserva finalizzata alla sottoscrizione di

aumenti di capitale delle società conferi-
tarie, sia destinata alla costituzione di
fondi speciali presso le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano al
fine di istituire, per il tramite degli enti
locali, centri di servizio a disposizione
delle organizzazioni di volontariato, delle
associazioni sportive dilettantistiche, delle
associazioni bandistiche, dei cori amato-
riali, delle filodrammatiche, delle associa-
zioni dilettantistiche di musica e danza
popolare, delle cooperative sociali di cui
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e
successive modificazioni, nonché delle or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale
(ONLUS), di cui al decreto legislativo 4
dicembre 1997, n. 460, e successive mo-
dificazioni, e da queste gestiti, con la
funzione di sostenerne e di qualificarne
l’attività. Una quota non inferiore al 10
per cento dei fondi speciali così costituiti
è vincolata alla creazione di centri di
servizi nei territori montani. In tale am-
bito le somme eventualmente eccedenti
possono essere utilizzate per l’acquisto di
attrezzature, di materiali e di mezzi il cui
utilizzo sia strettamente connesso alle at-
tività di natura sociale. ».

2. A valere sulle risorse del Fondo
nazionale per le politiche sociali, di cui
all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000,
n. 328, è riservato un accantonamento
annuale pari allo 0,3 per cento finalizzato
alla stipula di convenzioni, ai sensi del-
l’articolo 5 della legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, nonché
dell’articolo 7 della legge 11 agosto 1991,
n. 266, con le associazioni sociali e con le
organizzazioni di volontariato operanti nei
territori montani, per finalità di sostegno
alle popolazioni locali.

14. 01. Caparini, Grimoldi, Guidesi.

Dopo l’articolo 14 inserire i seguenti:

ART. 14-bis.

(Utilizzo dei terreni abbandonati o incolti).

1. Al fine di favorire il recupero delle
aree rurali, interne e montane abbando-
nate, contenerne il degrado ambientale,
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salvaguardarne il suolo e gli equilibri idro-
geologici, limitare gli incendi boschivi, fa-
vorire un nuovo assetto del territorio at-
traverso la valorizzazione delle attività
agro-forestali, le regioni, in attuazione dei
principi fissati dalla legge 4 agosto 1978,
n. 440, assumono iniziative volte alla va-
lorizzazione delle terre agricole e forestali
incolte.

2. I comuni interessati ad attuare le
iniziative di cui al comma 1 possono
predisporre un « piano di recupero dei
terreni abbandonati o incolti » della vali-
dità massima di dieci anni, rinnovabile.

3. Si considerano abbandonati o incolti
i terreni agricoli che non siano stati de-
stinati ad uso produttivo da almeno tre
anni, ad esclusione dei terreni oggetto di
impegni derivanti dalla normativa euro-
pea, ed i terreni boscati catastalmente
individuati come pascoli, prati o semina-
tivi. Sono altresì, considerati terreni ab-
bandonati quelli rimboschiti artificial-
mente sui quali non siano stati attuati
negli ultimi quindici anni interventi col-
turali di sfoltimento o di diradamento.

4. Il piano è costituito da una relazione
generale di inquadramento comprendente
anche le tipologie degli interventi idonei al
recupero dei terreni abbandonati o incolti,
da cartografie su base catastale e dall’e-
lenco dei proprietari dei terreni indivi-
duati come abbandonati o incolti.

5. Il piano adottato ai sensi del comma
2 è depositato presso la segreteria comu-
nale per la durata di trenta giorni effettivi
affinché chiunque possa prenderne visione
in tutti i suoi elementi. Del deposito è data
notizia con avviso pubblicato all’albo pre-
torio comunale e mediante ampia diffu-
sione per il tramite del sito internet co-
munale.

6. Entro il periodo del deposito i pro-
prietari dei terreni o gli altri aventi diritto
possono presentare opposizione o assu-
mere l’impegno a realizzare gli interventi
previsti dal piano.

7. Sulla base delle opposizioni o degli
impegni assunti dai proprietari o dagli
altri aventi diritto il comune si pronuncia
definitivamente e con deliberazione del
Consiglio comunale approva il piano.

8. L’approvazione del piano consente al
comune l’occupazione temporanea e non
onerosa dei terreni per il periodo di va-
lidità del piano.

9. Il comune provvede all’effettuazione
degli interventi di recupero dei terreni
abbandonati o incolti assegnandoli, per il
periodo di validità del piano, in ordine
prioritario ai seguenti soggetti che ne fac-
ciano richiesta:

a) agli imprenditori agricoli singoli o
associati e alle imprese boschive;

b) alle associazioni fondiarie di cui
alla presente legge, anche temporanee, tra
proprietari o ai consorzi forestali privati;

c) ai confinanti;

d) ad altri richiedenti singoli o asso-
ciati, con priorità ai residenti nel territorio
comunale.

10. Il Comune può realizzare diretta-
mente gli interventi sulle aree non richie-
ste.

11. Gli interventi devono essere ese-
guiti secondo la buona pratica agricola o
forestale nel rispetto della vocazione pro-
duttiva del fondo. Spetta al comune, o
all’unione dei comuni montani delegata, il
compito di vigilanza sul corretto adem-
pimento del piano. Qualora l’assegnatario
non utilizzi i terreni concessi nei tempi
previsti o attui modalità di coltivazione
non conformi alla corretta tecnica agra-
ria e forestale, il comune provvede alla
revoca dell’assegnazione entro quindici
giorni dall’accertamento.

12. Il comune e gli assegnatari dei fondi
possono beneficiare dei contributi previsti
dalle norme regionali, nazionali ed euro-
pee relative alle misure agro-ambientali e
forestali.

13. Sulle aree agricole, inserite nei
« piani di recupero di terreni abbandonati
o incolti » possono essere finanziati pro-
getti di ricomposizione fondiaria attuati su
iniziativa degli enti pubblici, di altri sog-
getti pubblici e privati o dei consorzi
privati.

14. Le regioni possono finanziare, con
appositi provvedimenti, la redazione del
piano di recupero dei terreni abbandonati
o incolti.
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ART. 14-ter.

(Promozione del razionale utilizzo del suolo
agricolo montano).

1. I piccoli comuni dei territori delle
aree rurali, interne e montane promuo-
vono il razionale utilizzo del suolo agricolo
attraverso il rilancio delle attività agrosil-
vo-pastorali, il recupero produttivo delle
proprietà fondiarie frammentate e dei ter-
reni agricoli abbandonati o incolti.

2. Le regioni riconoscono nell’associa-
zionismo fondiario uno strumento per il
miglioramento dei fondi e la ricostituzione
di unità di coltivazione produttive ed eco-
nomicamente sostenibili che possono fa-
vorire l’occupazione, il consolidamento e
la costituzione di nuove imprese agricole.

3. La gestione associata di piccole pro-
prietà terriere secondo le buone pratiche
agricole ha lo scopo di consentire ai pro-
prietari di valorizzare il loro patrimonio,
di contribuire alla tutela ambientale e
paesaggistica, di concorrere alla lotta ob-
bligatoria contro gli organismi nocivi ai
vegetali e alla prevenzione dei rischi idro-
geologici e degli incendi.

ART. 14-quater.

(Associazioni fondiarie).

1. Le regioni, con proprie leggi, disci-
plinano l’istituzione e il funzionamento
delle associazioni fondiarie, alle quali, nel
rispetto ed in attuazione del principio di
sussidiarietà, riconoscono un ruolo preva-
lente sul territorio ai fini della gestione
collettiva ed economica dei terreni agricoli
e forestali.

2. L’associazione fondiaria è costituita
tra i proprietari dei terreni pubblici o
privati che conferiscono terreni agricoli e
boschi, coltivati, abbandonati o incolti, con
lo scopo di raggrupparli per consentirne
un uso economicamente sostenibile e pro-
duttivo.

3. L’ordinamento delle associazioni
fondiarie è disciplinato dai relativi statuti
ai sensi di quanto previsto dal comma 9.

4. Le attività di gestione dei terreni
conferiti all’associazione fondiaria devono
essere effettuate nel rispetto delle buone
pratiche agricole, degli equilibri idrogeo-
logici, della salvaguardia dell’ambiente e
del paesaggio e della economicità ed effi-
cienza della gestione stessa.

5. Le associazioni fondiarie possono
avvalersi per la conduzione delle proprietà
fondiarie conferite di uno o più gestori.

6. Ogni associato conserva la proprietà
dei suoi beni che non sono usucapibili e
può recedere dall’adesione nel rispetto dei
vincoli temporali contrattuali in essere tra
l’associazione fondiaria e i gestori di cui al
comma 5 e fatti salvi i vincoli di destina-
zione d’uso.

7. Ciascuna associazione fondiaria isti-
tuisce un elenco dei terreni degli associati
e le informazioni relative ai titolari di
diritti reali di godimento e di rapporti
contrattuali sui terreni stessi.

8. I terreni inseriti nell’elenco di cui al
comma 7 sono classificati in funzione delle
caratteristiche del suolo, del soprassuolo e
dell’eventuale presenza di opere di miglio-
ramento fondiario e della redditività del
terreno al momento dell’adesione all’asso-
ciazione fondiaria, per stabilire l’effettivo
valore agronomico o forestale dei terreni
conferiti ai sensi del comma 2.

9. Le associazioni fondiarie possono
acquisire personalità giuridica mediante
riconoscimento con delibera della Giunta
regionale che, verificata la conformità de-
gli statuti e delle loro modifiche con le
disposizioni della presente legge, li ap-
prova e ne autorizza la pubblicazione sul
Bollettino ufficiale della regione.

10. Le associazioni fondiarie ricono-
sciute ai sensi del comma 9 hanno natura
giuridica di ente privato di interesse pub-
blico.

11. I comuni, ai fini della presente legge
promuovono ogni idonea iniziativa volta a
suscitare fra i proprietari dei terreni una
cultura associativa, offrendo adeguato sup-
porto informativo e tecnico.

12. Alle associazioni fondiarie di cui al
comma 9, competono le seguenti funzioni:

a) gestione associata delle proprietà
conferite dai soci;
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b) redazione e attuazione del piano
di gestione al fine di individuare le mi-
gliori soluzioni tecniche ed economiche in
funzione degli obiettivi di produzione agri-
cola e forestale, di conservazione dell’am-
biente e del paesaggio;

c) partecipazione in accordo con le
unioni dei comuni o i comuni, all’indivi-
duazione dei terreni silenti e al loro re-
cupero produttivo ai sensi della legge del
4 agosto 1978, n. 440;

d) manutenzione ordinaria e straor-
dinaria dei fondi e delle opere di miglio-
ramento fondiario.

14. 02. Cominelli, Carrescia, Zardini, De
Menech, Mazzoli, Giovanna Sanna, Gri-
baudo.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Recupero delle terre incolte, abbandonate o
insufficientemente coltivate).

1. Le regioni, ferme restando le com-
petenze delle province autonome di Trento
e Bolzano, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 1, della legge 4
agosto 1978, n. 440, ai fini del recupero
produttivo delle terre incolte, abbandonate
o insufficientemente coltivate e della sal-
vaguardia degli equilibri idrogeologici e
della protezione dell’ambiente, emanano le
norme di attuazione previste dal mede-
simo articolo 1 entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. In caso di accertato inadempimento,
inerzia o ritardo nell’attuazione di quanto
disposto dal presente comma, il Presidente
del Consiglio dei ministri, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, esercita i poteri so-
stitutivi di cui all’articolo 9, comma 2, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98.

14. 03. Giovanna Sanna.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Spese per il personale delle unioni
di comuni).

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo il comma 557-quater è
inserito il seguente:

« 557-quinquies. Le unioni di comuni e
i comuni che ne fanno parte, possono
avvalersi della facoltà di conteggiare la
spesa di personale in modo unitario. In
tale caso il limite viene determinato som-
mando la spesa di personale di ciascuno
degli enti e gli adempimenti relativi al
controllo della spesa sono effettuati uni-
tariamente attraverso l’unione ».

2. All’articolo 32, comma 5, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « I co-
muni possono cedere, anche parzialmente,
le proprie capacità assunzionali all’unione
di comuni di cui fanno parte ».

3. Il comma 31-quinquies dell’articolo
14 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato.

* 14. 04. Guidesi, Grimoldi, Caparini.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Spese per il personale delle unioni
di comuni).

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo il comma 557-quater è
inserito il seguente:

« 557-quinquies. Le unioni di comuni e
i comuni che ne fanno parte, possono
avvalersi della facoltà di conteggiare la
spesa di personale in modo unitario. In
tale caso il limite viene determinato som-
mando la spesa di personale di ciascuno
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degli enti e gli adempimenti relativi al
controllo della spesa sono effettuati uni-
tariamente attraverso l’unione ».

2. All’articolo 32, comma 5, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « I co-
muni possono cedere, anche parzialmente,
le proprie capacità assunzionali all’unione
di comuni di cui fanno parte ».

3. Il comma 31-quinquies dell’articolo
14 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato.

* 14. 028. Marcon, Melilla, Pellegrino,
Zaratti.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Spese per il personale delle unioni
di comuni).

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo il comma 557-quater è
inserito il seguente:

« 557-quinquies. Le unioni di comuni e
i comuni che ne fanno parte, possono
avvalersi della facoltà di conteggiare la
spesa di personale in modo unitario. In
tale caso il limite viene determinato som-
mando la spesa di personale di ciascuno
degli enti e gli adempimenti relativi al
controllo della spesa sono effettuati uni-
tariamente attraverso l’unione ».

2. All’articolo 32, comma 5, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « I co-
muni possono cedere, anche parzialmente,
le proprie capacità assunzionali all’unione
di comuni di cui fanno parte ».

3. Il comma 31-quinquies dell’articolo
14 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato.

* 14. 029. Giovanna Sanna, Carrescia.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Spese per il personale delle unioni
di comuni).

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo il comma 557-quater è
inserito il seguente:

« 557-quinquies. Le unioni di comuni e
i comuni che ne fanno parte, possono
avvalersi della facoltà di conteggiare la
spesa di personale in modo unitario. In
tale caso il limite viene determinato som-
mando la spesa di personale di ciascuno
degli enti e gli adempimenti relativi al
controllo della spesa sono effettuati uni-
tariamente attraverso l’unione ».

2. All’articolo 32, comma 5, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « I co-
muni possono cedere, anche parzialmente,
le proprie capacità assunzionali all’unione
di comuni di cui fanno parte ».

3. Il comma 31-quinquies dell’articolo
14 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato.

* 14. 044. Castiello.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Spese per il personale delle unioni
di comuni).

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo il comma 557-quater è
inserito il seguente:

« 557-quinquies. Le unioni di comuni e
i comuni che ne fanno parte, possono
avvalersi della facoltà di conteggiare la
spesa di personale in modo unitario. In
tale caso il limite viene determinato som-
mando la spesa di personale di ciascuno
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degli enti e gli adempimenti relativi al
controllo della spesa sono effettuati uni-
tariamente attraverso l’unione ».

2. All’articolo 32, comma 5, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « I co-
muni possono cedere, anche parzialmente,
le proprie capacità assunzionali all’unione
di comuni di cui fanno parte ».

3. Il comma 31-quinquies dell’articolo
14 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato.

* 14. 048. De Menech.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Regime delle assunzioni nei piccoli
comuni).

1. All’articolo 1, comma 228, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo:
« Fermo restando quanto previsto dal
comma 762 per gli enti che nell’anno
2015 non erano sottoposti al patto di
stabilità interno, a decorrere dall’anno
2016 i Comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti possono procedere ad as-
sunzioni di personale a tempo indeter-
minato nel limite del 100 per cento della
spesa relativa al personale di ruolo ces-
sato dal servizio nell’anno precedente,
ferma la disciplina di cui all’articolo 3,
comma 5, quinto periodo, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114. ».

** 14. 05. Guidesi, Grimoldi, Caparini.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Regime delle assunzioni nei piccoli
comuni).

1. All’articolo 1, comma 228, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo:
« Fermo restando quanto previsto dal
comma 762 per gli enti che nell’anno
2015 non erano sottoposti al patto di
stabilità interno, a decorrere dall’anno
2016 i Comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti possono procedere ad as-
sunzioni di personale a tempo indeter-
minato nel limite del 100 per cento della
spesa relativa al personale di ruolo ces-
sato dal servizio nell’anno precedente,
ferma la disciplina di cui all’articolo 3,
comma 5, quinto periodo, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114. ».

** 14. 020. Marcon, Melilla, Pellegrino,
Zaratti.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Regime delle assunzioni nei piccoli
comuni).

1. All’articolo 1, comma 228, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo:
« Fermo restando quanto previsto dal
comma 762 per gli enti che nell’anno
2015 non erano sottoposti al patto di
stabilità interno, a decorrere dall’anno
2016 i Comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti possono procedere ad as-
sunzioni di personale a tempo indeter-
minato nel limite del 100 per cento della
spesa relativa al personale di ruolo ces-
sato dal servizio nell’anno precedente,
ferma la disciplina di cui all’articolo 3,
comma 5, quinto periodo, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114. ».

** 14. 030. Giovanna Sanna, Carrescia.
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Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Regime delle assunzioni nei piccoli
comuni).

1. All’articolo 1, comma 228, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Fermo restando
quanto previsto dal comma 762 per gli enti
che nell’anno 2015 non erano sottoposti al
patto di stabilità interno, a decorrere dal-
l’anno 2016 i Comuni con popolazione fino
a 5.000 abitanti possono procedere ad
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato nel limite del 100 per cento della
spesa relativa al personale di ruolo cessato
dal servizio nell’anno precedente, ferma la
disciplina di cui all’articolo 3, comma 5,
quinto periodo, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. ».

** 14. 045. Castiello.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Regime delle assunzioni nei piccoli
comuni).

1. All’articolo 1, comma 228, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Fermo restando
quanto previsto dal comma 762 per gli enti
che nell’anno 2015 non erano sottoposti al
patto di stabilità interno, a decorrere dal-
l’anno 2016 i Comuni con popolazione fino
a 5.000 abitanti possono procedere ad
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato nel limite del 100 per cento della
spesa relativa al personale di ruolo cessato
dal servizio nell’anno precedente, ferma la
disciplina di cui all’articolo 3, comma 5,
quinto periodo, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. ».

** 14. 049. De Menech.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Libera esecuzione di opere
a fini di beneficenza).

1. All’articolo 71 della legge 22 aprile
1941, n. 633, dopo il comma 1 inserire il
seguente:

« 1-bis. Alle associazioni di volontariato
previste dall’articolo 2, comma 1, della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle asso-
ciazioni di promozione sociale previste
dall’articolo 2, comma 1, della legge 7
dicembre 2000, n. 383, è consentita, esclu-
sivamente per gli spettacoli finalizzati alla
raccolta fondi per beneficenza nei comuni
con popolazione pari o inferiore a 5.000
abitanti, la libera diffusione delle opere
senza pagamento di alcun compenso per
diritti di autore ».

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma, quantificati in 6 milioni di euro
per l’anno 2016 e in 12 milioni di euro
annui a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando:

a) per un ammontare pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2016, l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) per un ammontare pari a 1 mi-
lione di euro per l’anno 2016, l’accanto-
namento relativo al Ministero dello svi-
luppo economico;

c) per un ammontare pari a 12
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017, l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze.
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3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

14. 013. D’Incà, Terzoni, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Libera esecuzione di opere
a fini di beneficenza).

1. All’articolo 71 della legge 22 aprile
1941, n. 633, dopo il comma 1 inserire il
seguente:

« 1-bis. Alle associazioni di volontariato
previste dall’articolo 2, comma 1, della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle asso-
ciazioni di promozione sociale previste
dall’articolo 2, comma 1, della legge 7
dicembre 2000, n. 383, è consentita, esclu-
sivamente per gli spettacoli finalizzati alla
raccolta fondi per beneficenza nei comuni
con popolazione pari o inferiore a 5.000
abitanti, la libera diffusione delle opere
senza pagamento di alcun compenso per
diritti di autore. ».

14. 014. D’Incà, Terzoni, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Armonizzazione contabile. Semplificazione
per i comuni con meno di 5.000 abitanti).

1. All’articolo 170 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, recante Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli

enti locali, il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. Gli enti locali con popolazione fino
a 5.000 abitanti non sono tenuti a predi-
sporre il Documento unico di program-
mazione. ».

2. All’articolo 4, comma 5, del decreto
legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
i comuni con popolazione fino a 5000
abitanti, il piano dei conti integrato ai fini
della gestione è costituito dal quarto li-
vello. ».

*14. 07. Guidesi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Armonizzazione contabile. Semplificazione
per i comuni con meno di 5.000 abitanti).

1. All’articolo 170 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, recante Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. Gli enti locali con popolazione fino
a 5.000 abitanti non sono tenuti a predi-
sporre il Documento unico di program-
mazione. ».

2. All’articolo 4, comma 5, del decreto
legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
i comuni con popolazione fino a 5000
abitanti, il piano dei conti integrato ai fini
della gestione è costituito dal quarto li-
vello. ».

*14. 022. Melilla, Marcon, Pellegrino, Za-
ratti.
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Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Armonizzazione contabile. Semplificazione
per i comuni con meno di 5.000 abitanti).

1. All’articolo 170 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, recante Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. Gli enti locali con popolazione fino
a 5.000 abitanti non sono tenuti a predi-
sporre il Documento unico di program-
mazione. ».

2. All’articolo 4, comma 5, del decreto
legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
i comuni con popolazione fino a 5000
abitanti, il piano dei conti integrato ai fini
della gestione è costituito dal quarto li-
vello. ».

*14. 033. Giovanna Sanna, Carrescia.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Armonizzazione contabile. Semplificazione
per i comuni con meno di 5.000 abitanti).

1. All’articolo 170 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, recante Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. Gli enti locali con popolazione fino
a 5.000 abitanti non sono tenuti a predi-
sporre il Documento unico di program-
mazione. ».

2. All’articolo 4, comma 5, del decreto
legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
i comuni con popolazione fino a 5000
abitanti, il piano dei conti integrato ai fini

della gestione è costituito dal quarto li-
vello. ».

*14. 039. Castiello.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Armonizzazione contabile. Semplificazione
per i comuni con meno di 5.000 abitanti).

1. All’articolo 170 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, recante Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. Gli enti locali con popolazione fino
a 5.000 abitanti non sono tenuti a predi-
sporre il Documento unico di program-
mazione. ».

2. All’articolo 4, comma 5, del decreto
legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
i comuni con popolazione fino a 5000
abitanti, il piano dei conti integrato ai fini
della gestione è costituito dal quarto li-
vello. ».

*14. 051. De Menech.

Dopo l’articolo 14, aggiungere, il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Norme di semplificazione).

1. Al fine di contenere i costi di am-
ministrazione derivanti dalla soddisfazione
del fabbisogno informativo delle ammini-
strazioni centrali, delle Autorità indipen-
denti e della Corte dei conti, con decreto
del Ministero dell’interno, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è predisposto un sistema unico di
rilevazione dei dati e delle informazioni
che gli enti locali sono tenuti a trasmettere
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periodicamente in base alla legislazione
vigente. Il modello di rilevazione, realiz-
zato mediante tecnologia web, può essere
aggiornato ad intervalli non inferiori al
biennio. Salvo casi straordinari e specifici,
nessuna informazione e nessun dato può
essere richiesto agli enti locali al di fuori
del sistema unico di rilevazione di cui al
presente comma.

2. Per i comuni fino a 5.000 abitanti, i
documenti contabili relativi al bilancio
annuale e al bilancio pluriennale, di cui
agli articoli 165 e 171 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché i documenti contabili re-
lativi al rendiconto della gestione, di cui al
titolo VI della parte seconda del medesimo
testo unico, sono adottati secondo modelli
semplificati, garantendo comunque la ri-
levazione degli elementi minimi necessari
per il consolidamento dei conti pubblici.
Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono approvati
un modello semplificato di bilancio di
previsione e un modello semplificato di
rendiconto, ai sensi dell’articolo 160 del
medesimo testo unico, applicabili a partire
dall’esercizio 2016.

14. 047. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Pastorino, Cristian
Iannuzzi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Norme di semplificazione).

1. Al fine di contenere i costi di am-
ministrazione derivanti dalla soddisfazione
del fabbisogno informativo delle ammini-
strazioni centrali, delle Autorità indipen-
denti e della Corte dei conti, con decreto
del Ministero dell’interno, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è predisposto un sistema unico di

rilevazione dei dati e delle informazioni
che gli enti locali sono tenuti a trasmettere
periodicamente in base alla legislazione
vigente. Il modello di rilevazione, realiz-
zato mediante tecnologia web, può essere
aggiornato ad intervalli non inferiori al
biennio. Salvo casi straordinari e specifici,
nessuna informazione e nessun dato può
essere richiesto agli enti locali al di fuori
del sistema unico di rilevazione di cui al
presente comma.

*14. 06. Guidesi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Norme di semplificazione).

1. Al fine di contenere i costi di am-
ministrazione derivanti dalla soddisfazione
del fabbisogno informativo delle ammini-
strazioni centrali, delle Autorità indipen-
denti e della Corte dei conti, con decreto
del Ministero dell’interno, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è predisposto un sistema unico di
rilevazione dei dati e delle informazioni
che gli enti locali sono tenuti a trasmettere
periodicamente in base alla legislazione
vigente. Il modello di rilevazione, realiz-
zato mediante tecnologia web, può essere
aggiornato ad intervalli non inferiori al
biennio. Salvo casi straordinari e specifici,
nessuna informazione e nessun dato può
essere richiesto agli enti locali al di fuori
del sistema unico di rilevazione di cui al
presente comma.

*14. 021. Melilla, Pellegrino, Marcon, Za-
ratti.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Norme di semplificazione).

1. Al fine di contenere i costi di am-
ministrazione derivanti dalla soddisfazione
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del fabbisogno informativo delle ammini-
strazioni centrali, delle Autorità indipen-
denti e della Corte dei conti, con decreto
del Ministero dell’interno, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è predisposto un sistema unico di
rilevazione dei dati e delle informazioni
che gli enti locali sono tenuti a trasmettere
periodicamente in base alla legislazione
vigente. Il modello di rilevazione, realiz-
zato mediante tecnologia web, può essere
aggiornato ad intervalli non inferiori al
biennio. Salvo casi straordinari e specifici,
nessuna informazione e nessun dato può
essere richiesto agli enti locali al di fuori
del sistema unico di rilevazione di cui al
presente comma.

*14. 031. Giovanna Sanna, Carrescia.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Norme di semplificazione).

1. Al fine di contenere i costi di am-
ministrazione derivanti dalla soddisfazione
del fabbisogno informativo delle ammini-
strazioni centrali, delle Autorità indipen-
denti e della Corte dei conti, con decreto
del Ministero dell’interno, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è predisposto un sistema unico di
rilevazione dei dati e delle informazioni
che gli enti locali sono tenuti a trasmettere
periodicamente in base alla legislazione
vigente. Il modello di rilevazione, realiz-
zato mediante tecnologia web, può essere
aggiornato ad intervalli non inferiori al
biennio. Salvo casi straordinari e specifici,
nessuna informazione e nessun dato può
essere richiesto agli enti locali al di fuori
del sistema unico di rilevazione di cui al
presente comma.

*14. 038. Castiello.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Norme di semplificazione).

1. Al fine di contenere i costi di am-
ministrazione derivanti dalla soddisfazione
del fabbisogno informativo delle ammini-
strazioni centrali, delle Autorità indipen-
denti e della Corte dei conti, con decreto
del Ministero dell’interno, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è predisposto un sistema unico di
rilevazione dei dati e delle informazioni
che gli enti locali sono tenuti a trasmettere
periodicamente in base alla legislazione
vigente. Il modello di rilevazione, realiz-
zato mediante tecnologia web, può essere
aggiornato ad intervalli non inferiori al
biennio. Salvo casi straordinari e specifici,
nessuna informazione e nessun dato può
essere richiesto agli enti locali al di fuori
del sistema unico di rilevazione di cui al
presente comma.

*14. 050. De Menech.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Semplificazione per la redazione
dei bilanci).

1. Per i comuni fino a 5.000 abitanti, i
documenti contabili relativi al bilancio
annuale e al bilancio pluriennale, di cui
agli articoli 165 e 171 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché i documenti contabili re-
lativi al rendiconto della gestione, di cui al
titolo VI della parte seconda del medesimo
testo unico, sono adottati secondo modelli
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semplificati, garantendo comunque la ri-
levazione degli elementi minimi necessari
per il consolidamento dei conti pubblici.
Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono approvati
un modello semplificato di bilancio di
previsione e un modello semplificato di
rendiconto, ai sensi dell’articolo 160 del
medesimo testo unico, applicabili a partire
dall’esercizio 2016.

**14. 08. Guidesi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Semplificazione per la redazione
dei bilanci).

1. Per i comuni fino a 5.000 abitanti, i
documenti contabili relativi al bilancio
annuale e al bilancio pluriennale, di cui
agli articoli 165 e 171 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché i documenti contabili re-
lativi al rendiconto della gestione, di cui al
titolo VI della parte seconda del medesimo
testo unico, sono adottati secondo modelli
semplificati, garantendo comunque la ri-
levazione degli elementi minimi necessari
per il consolidamento dei conti pubblici.
Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono approvati
un modello semplificato di bilancio di
previsione e un modello semplificato di
rendiconto, ai sensi dell’articolo 160 del
medesimo testo unico, applicabili a partire
dall’esercizio 2016.

**14. 018. Librandi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Semplificazione per la redazione
dei bilanci).

1. Per i comuni fino a 5.000 abitanti, i
documenti contabili relativi al bilancio

annuale e al bilancio pluriennale, di cui
agli articoli 165 e 171 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché i documenti contabili re-
lativi al rendiconto della gestione, di cui al
titolo VI della parte seconda del medesimo
testo unico, sono adottati secondo modelli
semplificati, garantendo comunque la ri-
levazione degli elementi minimi necessari
per il consolidamento dei conti pubblici.
Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono approvati
un modello semplificato di bilancio di
previsione e un modello semplificato di
rendiconto, ai sensi dell’articolo 160 del
medesimo testo unico, applicabili a partire
dall’esercizio 2016.

**14. 023. Marcon, Melilla, Pellegrino,
Zaratti.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Semplificazione per la redazione
dei bilanci).

1. Per i comuni fino a 5.000 abitanti, i
documenti contabili relativi al bilancio
annuale e al bilancio pluriennale, di cui
agli articoli 165 e 171 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché i documenti contabili re-
lativi al rendiconto della gestione, di cui al
titolo VI della parte seconda del medesimo
testo unico, sono adottati secondo modelli
semplificati, garantendo comunque la ri-
levazione degli elementi minimi necessari
per il consolidamento dei conti pubblici.
Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono approvati
un modello semplificato di bilancio di
previsione e un modello semplificato di
rendiconto, ai sensi dell’articolo 160 del
medesimo testo unico, applicabili a partire
dall’esercizio 2016.

**14. 032. Giovanna Sanna, Carrescia.

Mercoledì 8 giugno 2016 — 83 — Commissioni riunite V e VIII



Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Semplificazione per la redazione
dei bilanci).

1. Per i comuni fino a 5.000 abitanti, i
documenti contabili relativi al bilancio
annuale e al bilancio pluriennale, di cui
agli articoli 165 e 171 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché i documenti contabili re-
lativi al rendiconto della gestione, di cui al
titolo VI della parte seconda del medesimo
testo unico, sono adottati secondo modelli
semplificati, garantendo comunque la ri-
levazione degli elementi minimi necessari
per il consolidamento dei conti pubblici.
Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono approvati
un modello semplificato di bilancio di
previsione e un modello semplificato di
rendiconto, ai sensi dell’articolo 160 del
medesimo testo unico, applicabili a partire
dall’esercizio 2016.

**14. 040. Castiello.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

ART. 14-bis.

(Semplificazione per la redazione
dei bilanci).

1. Per i comuni fino a 5.000 abitanti, i
documenti contabili relativi al bilancio
annuale e al bilancio pluriennale, di cui
agli articoli 165 e 171 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché i documenti contabili re-
lativi al rendiconto della gestione, di cui al
titolo VI della parte seconda del medesimo
testo unico, sono adottati secondo modelli
semplificati, garantendo comunque la ri-
levazione degli elementi minimi necessari
per il consolidamento dei conti pubblici.
Entro sei mesi dalla data di entrata in

vigore della presente legge sono approvati
un modello semplificato di bilancio di
previsione e un modello semplificato di
rendiconto, ai sensi dell’articolo 160 del
medesimo testo unico, applicabili a partire
dall’esercizio 2016.

**14. 052. De Menech.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

ART. 14-bis.

(Modifica all’articolo 16 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di fasce di rispetto
in rettilineo ed aree di visibilità nelle in-

tersezioni fuori dei centri abitati).

1. Al comma 1 dell’articolo 16 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti è
stabilita la particolare disciplina per le
sedi stradali ubicate su ponti, viadotti o
gallerie, o in particolari condizioni oro-
grafiche, anche con riguardo alle diverse
tipologie di divieti. ».

14. 015. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dell’obbligo di affidare il servizio
di tesoreria mediante gara).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 210 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Per i comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, il servizio di tesoreria
può essere affidato senza ricorso a pro-
cedure di evidenza pubblica nel caso in cui
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nel territorio comunale siano presenti
sportelli di un unico istituto bancario o
non siano presenti sportelli. ».

* 14. 011. Guidesi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dell’obbligo di affidare il servizio
di tesoreria mediante gara).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 210 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Per i comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, il servizio di tesoreria
può essere affidato senza ricorso a pro-
cedure di evidenza pubblica nel caso in cui
nel territorio comunale siano presenti
sportelli di un unico istituto bancario o
non siano presenti sportelli. ».

* 14. 019. Librandi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dell’obbligo di affidare il servizio
di tesoreria mediante gara).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 210 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Per i comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, il servizio di tesoreria
può essere affidato senza ricorso a pro-
cedure di evidenza pubblica nel caso in cui
nel territorio comunale siano presenti
sportelli di un unico istituto bancario o
non siano presenti sportelli. ».

* 14. 026. Melilla, Marcon, Pellegrino,
Zaratti.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dell’obbligo di affidare il servizio
di tesoreria mediante gara).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 210 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Per i comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, il servizio di tesoreria
può essere affidato senza ricorso a pro-
cedure di evidenza pubblica nel caso in cui
nel territorio comunale siano presenti
sportelli di un unico istituto bancario o
non siano presenti sportelli. ».

* 14. 035. Giovanna Sanna, Carrescia.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dell’obbligo di affidare il servizio
di tesoreria mediante gara).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 210 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Per i comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, il servizio di tesoreria
può essere affidato senza ricorso a pro-
cedure di evidenza pubblica nel caso in cui
nel territorio comunale siano presenti
sportelli di un unico istituto bancario o
non siano presenti sportelli. ».

* 14. 043. Castiello.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dell’obbligo di affidare il servizio
di tesoreria mediante gara).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 210 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Per i comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, il servizio di tesoreria
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può essere affidato senza ricorso a pro-
cedure di evidenza pubblica nel caso in cui
nel territorio comunale siano presenti
sportelli di un unico istituto bancario o
non siano presenti sportelli. ».

* 14. 055. De Menech.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Vincoli all’acquisto di immobili).

1. All’articolo 12, comma 1-ter, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse.

** 14. 012. Guidesi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Vincoli all’acquisto di immobili).

1. All’articolo 12, comma 1-ter, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse.

** 14. 027. Zaratti, Pellegrino, Marcon,
Melilla.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Vincoli all’acquisto di immobili).

1. All’articolo 12, comma 1-ter, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla

legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse.

** 14. 036. Giovanna Sanna, Carrescia.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Vincoli all’acquisto di immobili).

1. All’articolo 12, comma 1-ter, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse.

** 14. 046. Castiello.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Vincoli all’acquisto di immobili).

1. All’articolo 12, comma 1-ter, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse.

** 14. 056. De Menech.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Soppressione aumento aliquota IVA
sui pellet).

1. Il comma 711, dell’articolo 1, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abro-
gato.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 96 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dei regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, di cui all’allegato A della nota
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integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello
Stato, relativa allo stato di previsione del-
l’entrata, prevista ai sensi dell’articolo 21,
comma 11, lettera a), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Con uno o più de-
creti del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

14. 016. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dal controllo di gestione e dalla
redazione del conto economico e del conto

del patrimonio).

1. All’articolo 196, comma 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
recante Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, dopo le parole:
« gli enti locali » inserire le seguenti: « , ad
esclusione dei Comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, ».

2. Gli articoli 229 e 230 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, non si applicano Comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti.

*14. 09. Guidesi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dal controllo di gestione e dalla
redazione del conto economico e del conto

del patrimonio).

1. All’articolo 196, comma 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

recante Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, dopo le parole:
« gli enti locali » inserire le seguenti: « , ad
esclusione dei Comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, ».

2. Gli articoli 229 e 230 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, non si applicano Comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti.

*14. 024. Melilla, Marcon, Pellegrino, Za-
ratti.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dal controllo di gestione e dalla
redazione del conto economico e del conto

del patrimonio).

1. All’articolo 196, comma 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
recante Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, dopo le parole:
« gli enti locali » inserire le seguenti: « , ad
esclusione dei Comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, ».

2. Gli articoli 229 e 230 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, non si applicano Comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti.

*14. 037. Giovanna Sanna, Carrescia.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dal controllo di gestione e dalla
redazione del conto economico e del conto

del patrimonio).

1. All’articolo 196, comma 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
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recante Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, dopo le parole:
« gli enti locali » inserire le seguenti: « , ad
esclusione dei Comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, ».

2. Gli articoli 229 e 230 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, non si applicano Comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti.

*14. 041. Castiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Esenzione dal controllo di gestione e dalla
redazione del conto economico e del conto

del patrimonio).

1. All’articolo 196, comma 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
recante Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, dopo le parole:
« gli enti locali » inserire le seguenti: « , ad
esclusione dei Comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, ».

2. Gli articoli 229 e 230 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, non si applicano Comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti.

*14. 053. De Menech.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Differimento del pagamento rate mutui per
i Comuni fino a 5 mila abitanti in condi-
zioni di particolare rigidità di bilancio).

1. Per il triennio 2016-18, i Comuni con
popolazione non superiore a 5.000 abitanti
possono differire il pagamento delle rate
dei mutui concessi dalla Cassa depositi e
prestiti S.p.A. nonché dall’istituto per il
credito sportivo, la cui incidenza compren-

siva degli interessi, sul complesso delle
entrate correnti, sia superiore al 13 per
cento, senza applicazione di sanzioni e
interessi, agli anni immediatamente suc-
cessivi alla data di scadenza del periodo di
ammortamento, sulla base della periodi-
cità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi e senza cumulo di pagamenti riferiti
a più annualità nel medesimo esercizio
finanziario. Per l’anno 2016 le rate di cui
al primo periodo si intendono limitate a
quelle non scadute al momento dell’en-
trata in vigore della presente legge. Con
decreto di natura non regolamentare del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono determinate ulteriori modalità appli-
cative, nonché l’entità e le modalità del
ristoro a favore degli istituti concedenti i
mutui.

**14. 010. Guidesi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Differimento del pagamento rate mutui per
i Comuni fino a 5 mila abitanti in condi-
zioni di particolare rigidità di bilancio).

1. Per il triennio 2016-18, i Comuni con
popolazione non superiore a 5.000 abitanti
possono differire il pagamento delle rate
dei mutui concessi dalla Cassa depositi e
prestiti S.p.A. nonché dall’istituto per il
credito sportivo, la cui incidenza compren-
siva degli interessi, sul complesso delle
entrate correnti, sia superiore al 13 per
cento, senza applicazione di sanzioni e
interessi, agli anni immediatamente suc-
cessivi alla data di scadenza del periodo di
ammortamento, sulla base della periodi-
cità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi e senza cumulo di pagamenti riferiti
a più annualità nel medesimo esercizio
finanziario. Per l’anno 2016 le rate di cui
al primo periodo si intendono limitate a
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quelle non scadute al momento dell’en-
trata in vigore della presente legge. Con
decreto di natura non regolamentare del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono determinate ulteriori modalità appli-
cative, nonché l’entità e le modalità del
ristoro a favore degli istituti concedenti i
mutui.

**14. 025. Marcon, Zaratti, Melilla, Pel-
legrino.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Differimento del pagamento rate mutui per
i Comuni fino a 5 mila abitanti in condi-
zioni di particolare rigidità di bilancio).

1. Per il triennio 2016-18, i Comuni con
popolazione non superiore a 5.000 abitanti
possono differire il pagamento delle rate
dei mutui concessi dalla Cassa depositi e
prestiti S.p.A. nonché dall’istituto per il
credito sportivo, la cui incidenza compren-
siva degli interessi, sul complesso delle
entrate correnti, sia superiore al 13 per
cento, senza applicazione di sanzioni e
interessi, agli anni immediatamente suc-
cessivi alla data di scadenza del periodo di
ammortamento, sulla base della periodi-
cità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi e senza cumulo di pagamenti riferiti
a più annualità nel medesimo esercizio
finanziario. Per l’anno 2016 le rate di cui
al primo periodo si intendono limitate a
quelle non scadute al momento dell’en-
trata in vigore della presente legge. Con
decreto di natura non regolamentare del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono determinate ulteriori modalità appli-
cative, nonché l’entità e le modalità del
ristoro a favore degli istituti concedenti i
mutui.

**14. 042. Castiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Differimento del pagamento rate mutui per
i Comuni fino a 5 mila abitanti in condi-
zioni di particolare rigidità di bilancio).

1. Per il triennio 2016-18, i Comuni con
popolazione non superiore a 5.000 abitanti
possono differire il pagamento delle rate
dei mutui concessi dalla Cassa depositi e
prestiti S.p.A. nonché dall’istituto per il
credito sportivo, la cui incidenza compren-
siva degli interessi, sul complesso delle
entrate correnti, sia superiore al 13 per
cento, senza applicazione di sanzioni e
interessi, agli anni immediatamente suc-
cessivi alla data di scadenza del periodo di
ammortamento, sulla base della periodi-
cità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi e senza cumulo di pagamenti riferiti
a più annualità nel medesimo esercizio
finanziario. Per l’anno 2016 le rate di cui
al primo periodo si intendono limitate a
quelle non scadute al momento dell’en-
trata in vigore della presente legge. Con
decreto di natura non regolamentare del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono determinate ulteriori modalità appli-
cative, nonché l’entità e le modalità del
ristoro a favore degli istituti concedenti i
mutui.

**14. 054. De Menech.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Modifica alla legge 31 gennaio 1994, n. 91,
in materia di assunzioni a tempo parziale

nei comuni di montagna).

1. All’articolo 18 della legge 31 gennaio
1994, n. 97, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « dalla
legge 19 dicembre 1984, n. 863, » sono
inserite le seguenti: « in forma intermit-
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tente, ai sensi dell’articolo 33 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, »;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente: « 3-bis. Ai coltivatori diretti as-
sunti ai sensi del comma 1 spetta il
raddoppio della quota parte datoriale alla
contribuzione dovuta al fondo pensione
complementare prevista del relativo con-
tratto collettivo applicato in azienda. ».

14. 017. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

ART. 15-bis.

1. All’articolo 1, comma 711, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « Li-
mitatamente all’anno 2016 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « Limitatamente agli
anni 2016, 2017 e 2018 ».

15. 01. Terzoni, D’Incà, Dadone, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

ART. 16.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 16.

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

16. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Mercoledì 8 giugno 2016 — 90 — Commissioni riunite V e VIII


